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1-PREMESSA 

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C. o, semplicemente, Piano) dà 

attuazione alle disposizioni di cui alla legge 190 del 6 novembre 2012, attraverso l'individuazione di 

misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di 

Forino. 

Lo stesso si riferisce al triennio 2019-2020 e costituisce aggiornamento al Piano approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n.12 del 31.01.2017 

Il presente Piano viene redatto tenendo conto e facendo riferimento alla normativa di seguito indicata: 

-Intese in Conferenza Unificata in data 24/07/2013 

-Piano Nazionale Anticorruzione a p p r o vato dalla (cx) CIVIT con delibera n.72 

dell’11.09.2013 in data 11/09/2013 e dell'aggiornamento intervenuto con la deliberazione 

n.12 del 28.10.2015, con la quale l'Autorità ha fornito indicazioni integrative e chiarimenti 

rispetto ai contenuti del (PNA) tenendo conto già dì alcune indicazioni della legge 124/2015 

«Deleghe al Governo in materia dì riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche». 

L'Autorità nazionale anticorruzione ha provveduto ad aggiornare il PNA del 2013 per tre 

fondamentali ragioni: 

a) in primo luogo, l'aggiornamento è stato imposto dalle novelle normative intervenute 

successivamente all'approvazione del PNA; in particolare, il riferimento, è al DL 90/2014 

(convertito dalla legge 114/2014) il cui articolo 19 comma 5 ha trasferito all'ANAC 

tutte le competenze in materia di anticorruzione  già  assegnate  dalla  legge  190/2012  

al  Dipartimento  della  Funzione Pubblica; 

b) la determinazione n. 12/2015 è pure conseguente ai risultati dell'analisi del campione di 

1911 piani anticorruzione 2015-2017 svolta dall'Autorità; secondo ANAC "la qualità dei 

PTPC è generalmente insoddisfacente"; 

c) infine, l'aggiornamento del PNA si è reso necessario per consentire all'Autorità di fornire 

risposte unitarie alle richieste di chiarimenti inoltrate dai professionisti delle pubbliche 

amministrazioni, nello specifico i responsabili  anticorruzione. 

Inoltre, con l'aggiornamento del PNA, si è inteso migliorare la qualità delle misure di 

prevenzione della corruzione avendo rilevato l'insoddisfacente attuazione della legge 190/2012 

in relazione all'adozione dì efficaci misure di prevenzione della corruzione, riconducibili in 

particolare: 

- alle difficoltà incontrate dalle pubbliche amministrazioni dovute alla sostanziale novità e 

complessità della normativa. 

- alle difficoltà organizzative delle amministrazioni cui si applica la nuova politica 

anticorruzione dovute in gran parte a scarsità dì risorse finanziarie 

- a un diffuso atteggiamento di mero adempimento nella predisposizione dei PTPC limitato ad 

evitare le responsabilità che la legge fa ricadere sul RPC (e oggi, dopo l'introduzione della 

sanzione di cui all'art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014, anche sugli organi dì indirizzo) in caso di 

mancata adozione del PTPC. 

- l'isolamento del RPC nella formazione del PTPC e il sostanziale disinteresse degli organi di 

indirizzo. Nella migliore delle ipotesi, questi ultimi si sono limitati a ratificare l'operato del 

RPC, approvando il PTPC, senza approfondimenti, né sull'analisi del fenomeno all'interno della 

struttura, né sulla qualità delle misure da adottare. 

L'ANAC ha perciò inteso indicare alcuni principi generali e fornire indicazioni metodologiche  

sulle fasi di analisi e valutazione dei rischi per la predisposizione dei PTPC., come ha  

considerato necessario differenziare e semplificare i contenuti del  PNA  a seconda  delle diverse 

tipologie e dimensioni delle amministrazioni. Tale impostazione è stata fatta propria dalla 

richiamata legge 7 agosto 2015, n. 124 che, all'art. 7 (Revisione e semplificazione delle 

disposizioni  in materia  di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza), sottolinea la 

necessità della «precisazione dei contenuti e del procedimento di adozione del Piano nazionale  
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anticorruzione, dei piani di prevenzione della corruzione e della relazione annuale del 

responsabile della prevenzione della corruzione, anche attraverso la modifica della relativa 

disciplina legislativa, anche ai fini della maggiore efficacia dei controlli in fase di attuazione, 

della differenziazione per settori e dimensioni, ciel coordinamento con gli strumenti di 

misurazione e valutazione delle performance nonché dell'individuazione dei principali rischi e dei 

relativi rimedi; conseguente ridefinizione dei moli, dei poteri e delle responsabilità dei soggetti 

interni che intervengono nei relativi processi" . 
-Innovazioni introdotte dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97, recante "Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n.190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 

n.33, ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche", ha modificato e integrato il D.Lgs. 14 marzo 2013 n.33 (e.cl. "decreto 
sulla trasparenza"), con particolare riferimento al diritto di accesso civico. 

Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano il definitivo chiarimento 

sulla natura, sui contenuti e sul procedimento di approvazione del PNA e, in materia di trasparenza, la 

definitiva delimitazione dell'ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli 
obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni unitamente al nuovo diritto cli 

accesso civico generalizzato ad atti, documenti e informazioni non oggetto cli pubblicazione 

obbligatoria. 

Per effetto della nuova disciplina, viene meno qualunque riferimento al Programma triennale per la 

trasparenza che viene sostituito da apposita "Sezione" parte integrante del Piano. 

Inoltre, il D.lgs. 97/2016, tende a unificare in capo ad un solo soggetto l'incarico di Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad 

esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con 
autonomia ed effettività, eventualmente a11che con modifiche organizzative. 

-Piano Nazionale Anticorruzione 2016 predisposto e adottato dall'Autorità Nazionale 

Anticorruzione ai sensi dell'art. 19 del Decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, con Deliberazione n.831 

del 3 agosto 2016 che ha trasferito interamente all'Autorità le competenze in materia di 

prevenzione della corruzione e della promozione della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni. 

Il PNA è in linea con le rilevanti modifiche legislative intervenute recentemente, in molti casi dà 

attuazione alle nuove discipline della materia, di cui le amministrazioni dovranno tener conto nei 

loro Piani triennali cli prevenzione della corruzione in particolare a partire dalla formazione dei 

PTPC per iltriem1io 2017-2019. 

-Delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016- concernente Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50, recanti "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini cli mercato e formazione e gestione degli elenchi cli 

operatori economici. 

-Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016, concernente Linee guida n. 5 di attuazione del D.lgs 18 

aprile 2016 n.50 recanti "criteri cli scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti 

dell'Albo Nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici. 

–Deliberazione ANAC n.1309 del 28.12.2016 concernente "Linee guida recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del 

d.lgs. 33/2013" 
-Deliberazione ANAC n.1310 del 28.12.2016 ad oggetto "Prime linee guida recanti indicazioni 
sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 
d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016 

-Deliberazione ANAC n.1208 dcl 22/11/2017 di approvazione definitiva dell'aggiornamento 2017 al 
Piano Nazionale Anticorruzione 2016 che ha lasciato invariato il PNA per la maggior parte delle 
amministrazioni e tra queste gli enti locali. 
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NOVITÀ NORMATIVE 

La legge, 30/11/2017 n° 179, "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 

reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito cli un rapporto di lavoro 

pubblico o privato" è volta a tutelare i lavoratori dipendenti che segnalano irregolarità ed 

abusi di cui siano venuti a conoscenza per  ragioni di lavoro. 
Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l'articolo 54-bis 

del decreto legislativo 165/2001 disciplinava il "whistleblowing" sin dal 2012, anno in cui la legge 

"anticorruzione" n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione  nell'ordinamento italiano. 

La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto sostanzialmente l'articolo 54-bis di cui si parlerà 

ampiamente in seguito. 

-II decreto legislativo 19 aprile 2017 numero 56, ha introdotto modifiche al Codice dei 

contratti pubblici di cui al D.lgs. 18 aprile 2016 numero 50 il Codice dei contratti 

pubblici, innalzando sensibilmente i livelli di trasparenza delle  procedure d'appalto. 
-L'istituto dell'accesso civico è stato introdotto dall’art. 5 del "decreto trasparenza" (D.lgs 
33/2013) che, nella sua prima versione, prevedeva che, all'obbligo della pubblica 
amministrazione di  pubblicare in "amministrazione trasparenza" i documenti, le informazioni e  
i dati elencati dal decreto stesso, corrispondesse "il diritto di chiunque di richiedere i 

medesimi", nel caso in cui ne fosse stata omessa la pubblicazione. 

Questo tipo cli accesso civico, che I'ANAC definisce "semplice", oggi dopo l'approvazione del 

decreto legislativo 97/2016 (Foia), è normato dal comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 

33/2013. Il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma diversa di accesso civico che 

I'ANAC ha definito "generalizzato''. 

L'Amministrazione Comunale di Forino ha approvato il Regolamento per la disciplina delle 

diverse forme di accesso con deliberazione del Commissario Straordinario, assunta con i poteri del 

Consiglio, n.6 del 26 ottobre 2017 

Inoltre con deliberazione del Commissario Straordinario, assunta con i poteri della 

Giunta Comunale, n.12. del 29 dicembre 2017, questa amministrazione  si è dotata del 

registro consigliato dall'ANAC sulle   richieste  di  accesso presentate" 
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SEZIONE I -PIANO ANTICORRUZIONE 
 

I-OGGETTO 

li PTPC indica le principali misure ed adempimenti da porre in essere al fine di ridurre le opportunità 

che favoriscano i casi di corruzione e aumentare la capacità di scoprire gli stessi stabilendo idonee 
misure organizzative, creando un collegamento tra corruzione - trasparenza nell'ottica di una più 

ampia gestione del "rischio istituzionale". 

La nozione di "corruzione" presa in considerazione dal PNA comprende non solo lo specifico reato 
di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, ma coincide con la 

"maladministration'', intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a conclusione di 

procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse 
pubbliche) devianti dalla cura dell'interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte 
di interessi particolari. Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non 

consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell'interesse pubblico e pregiudicano 
l'affidamento dei cittadini nell'imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività 
di pubblico interesse. 

 
2- REDAZIONE DEL PIANO 

Il presente Piano viene proposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza pur in assenza di supporti tecnici da parte di enti sovra ordinati e di idonea e necessaria 

formazione. La stessa ANAC, del resto, tra le criticità rilevate nella redazione dei Piani, ha indicato 

la scarsa formazione e il mancato accompagnamento. 

L'approvazione è stata preceduta da un meccanismo di consultazione attivato tramite pubblicazione 

di apposito avviso all'Albo Pretorio on line e sulla home page del sito istituzionale in data 

30.11.2017 prot. n. 7409 per giorni 20 -Detta consultazione ha dato esito negativo. 

Sono stati coinvolti anche gli organi politici attraverso formale invito, prot. n 7425 del 30.11.2017 a 

far pervenire proposte e suggerimenti in ossequio a quanto stabilito dall'ANAC sulla necessità di 

assicurare la più larga condivisione. Non sono pervenute proposte e/o suggerimenti entro il termine 

indicato del 20 dicembre 2017 

Sono stati altresì invitati i Responsabili di Posizione Organizzativa ugualmente a far pervenire 

proposte e suggerimenti utili, prot.7418 del 30.11.2017 . Ugualmente non sono pervenute proposte 

e/o suggerimenti entro lo stesso termine del 20 dicembre 2017. 

Il nominato Responsabile, in assolvimento agli obblighi conferiti, ha, pertanto, provveduto ad 

elaborare i presente P.T.P.C. per il triennio 2018/2020. 

Nell'aggiornamento del P.T.P.C.T. per il triennio 2018/2020, sulla base delle indicazioni dell'ANAC 

si è provveduto: 

-  Ad integrare i  dati relativi all'analisi del contesto interno con puntuale specificazione dei 
soggetti  più direttamente coinvolti nei processi attuativi in argomento; 

- Ad un ampliamento dell'analisi dei procedimenti a rischio cli corruzione, con integrazione di 
quelli già descritti e con la previsione ed analisi di procedimenti ulteriori; 

- Ad un aggiornamento delle misure di  prevenzione, per ciascuna di esse, delle modalità 
attraverso le quali si prevede debbano avere realizzazione; particolare attenzione è stata 
dedicata alla misura per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
(whistleblower) stante la legge 30/11/2017 n. 179, pubblicata sulla G.U. n. 291 del 
14/12/2017, che ha riscritto l'art. 54 bis del D.L.vo 30/03/2001 n. 165; 

In ordine alle misure, nel triennio 2018-2020 si perseguirà nel!' attività di formazione del personale 
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nelle materie specifiche dell'anticorruzione e di trasparenza, nonché nella pubblicazione sul sito 

istituzionale del maggior numero di atti e di informazioni che possano interessare il cittadino, anche 

per contrastare possibili fenomeni corruttivi tramite il controllo diffuso sull'attività svolta. 

Il Piano prevede un allegato nel quale sono riassunti in modo schematico i dati e le informazioni 

pubblicate nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito comunale, quest'ultimo redatto 

conformemente alle indicazioni fomite dall'ANAC con la deliberazione n. 1310 del 28/12/2016 con 

l'integrazione  del dato deferito  al soggetto  responsabile  (all.C). 

Il presente  Piano è soggetto  a modifiche  e miglioramenti  dettati  dall'apporto  di tutti i soggetti 

coinvolti e dalla concreta esperienza. 

Entro il 31 gennaio, salvo diverso altro termine fissato dalla legge, il Piano va approvato dalla 

Giunta Comunale, pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente e trasmesso anche al 

Nucleo di Vah1tazione. 

Il Piano può essere modificato in corso d'anno, su proposta del Responsabile, allorché 

siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano 

rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. Il 

Piano della Trasparenza è integrato all'interno del piano della corruzione, per coordinare 

pienamente due sistemi, come espressamente richiesto dal P.N.A. 2016. 
L'Autorità sostiene che sia necessario assicurare "la più larga condivisione delle misure" 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

A tale scopo, I'ANAC ritiene possa essere utile prevedere una "doppio approvazione". L'adozione 

di un primo schema di PTPC e, successivamente, l'approvazione del piano in forma definitiva. 

Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e 

uno esecutivo (la Giunta), secondo l’Autorità sarebbe "utile l'approvazione da parte dell'assemblea di 
un documento di carattere generale sul contenuto del PTPC, mentre l'organo esecutivo resta 
competente all'adozione finale ". 

In questo modo, l'esecutivo ed il sindaco avrebbero "più occasione d’esaminare e condividere il 
contenuto del plano " (ANAC determinazione 12/2015, pag. 10). 

Considerato, come innanzi precisato, che gli organi politici seno stati interessati a far pervenire 

indicazioni utili nella fase di redazione del Piano, e che alcun riscontro si è avuto al riguardo, si 

ritiene ampiamente soddisfatta l'indicazione dell’'ANAC in ordine alla "più larga condivisioni delle 
misure". 

3- RGANI DI INDIRIZZO POLITICO 

Gli organi di indirizzo politico dispongono di competenze rilevanti nel processo di individuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione ossia la nomina del RPC e l'adozione del PTPC (art. 41, 

co. 1,  lett. g) del d.lgs. 97/2016). 

Se compete al Sindaco la nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione (art. 1, 

comma 7, della  l.  n. 190), la norma prevede che alla Giunta competa l'approvazione  del Piano. 

L'Autorità nella deliberazione n, 83l del 3 agosto 2016 di approvazione definitiva del PNA 

2016, raccomanda agli organi di indirizzo di prestare particolare  attenzione alla individuazione  
degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza "nella logica di 
una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione. Tra questi 
già l'art. 10, co. 3, del d.lgs. 33/2013, come novellato dall'art. 10 del d.lgs. 97/2016, stabilisce che la 
promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione, che 
deve tradursi in obbiettivi organizzativi e individuali. In tal caso, ad esempio, può darsi come 
indicazione quella di pubblicare "dati ulteriori" in relazione a specifiche aree a rischio. La 
mancanza di tali obbiettivi può  configurare  un elemento che rileva ai fini della il  rogazione 
delle sanzioni di cui all'art. 19,  co. 5,  lett. b) del d.l. 90/2014." 
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Inoltre li PNA 2016 conferma c rafforza le precedenti indicazioni ovvero che al fine di garanti re 
che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettività, come previsto 
dall'art. 41 del d.lgs. 97/2016, l'organo di indirizzo dispone <dc eventuali modifiche 
organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei» al RPCT. 
E, dunque, altamente auspicabile, da una parte, che il RPCT sia dotato di una struttura 

organizzativa di supporto adeguata al compito e che abbia poteri effettivi, preferibilmente con 

specifica formalizzazione. La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura organizzativa a 

supporto del RPCT è tanto più evidente anche alla luce delle ulteriori e rilevanti competenze 

in materia di accesso civico attribuite al RPCT dal d.lgs. 97/2016. In tale contesto il RPCT, 

oltre alla facoltà di chiedere agli uffici della relativa amministrazione informazioni sull'esito 
delle istanze, deve occuparsi, per espressa disposizione normativa (art. 5, co. 7, d.lgs. 33/2013, 

come novellato dal d.lgs. 97/2016), dei casi di riesame (sia che l'accesso riguardi dati a 

pubblicazione obbligatoria o meno). 

 
4- IL RESPONSABILE E I REFERENTI 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza (in seguito solo 
Responsabile) nel Comune di Forino nominato con Decreto Sindacale n.10 del 18 Ottobre 2018, 
è il Segretario Comunale dell'Ente dott.ssa Anna Cella. 
Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare: 

a) elabora la proposta di P.T.P.C. ed i successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo  
di indirizzo politico ai fini della necessaria approvazione, secondo le procedure di cui si 
dirà in seguito; 

b) verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e propone la modifica dello 
stesso quando siano accertate significative violazioni delle relative prescrizioni ovvero 
quando intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'Amministrazione; 

c) coordina l'attuazione del Piano; 
d) definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che operano in 

ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione; 
e) entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell'ente una relazione 

recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette alla Giunta e al Consiglio Comunale; su 

richiesta di questi u ltimi o di propria iniziativa, il Responsabile riferisce in ordine all'attività 

espletata. 
Il legislatore con le modifiche  apportate alla legge  190/2012 attraverso il DLgs 97/206, 

nell'intento di rafforzare e tutelare il molo del RPTC come previsto nell'aggiornamento 2015 al 

PNA, ha stabilito che l'organo di indirizzo disponga eventuali modifiche organizzative necessarie 

per assicurare che al Responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per l'incarico con piena 

autonomia ed effettività. 

REVOCA 
Merita un accenno la revoca del Responsabile. Il legislatore ha inteso sin da subito tutelare il ruolo e 
lo svolgimento delle funzioni RPCT anche con disposizioni volte ad impedire una revoca anticipata 

dell’incarico. 

Inizialmente, tale forma di tutela prevista dall'art. 1, co. 82, della I. 190/2012, era riferita solo al caso 

di coincidenza del RPCT con il Segretario comunale, mentre ora si estende anche a soggetti che non 

rivestono incarichi dirigenziali. 

Con le modifiche apportate alla L. 190/2012 dal d.lgs. 97/2016 (art. 41, co. 1 lett. f), la tutela nei 

confronti del ruolo del RPCT è stata ulteriormente rafforzata. 

E’ stato introdotto un dovere di segnalazione all'ANAC anche di eventuali misure discriminatorie - 

quindi non più solo dei casi di revoca - nei confronti del RPCT comunque collegate, direttamente o 

indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni. 
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L'Autorità ha inoltre previsto di attivare i propri poteri anche nel caso in cui l’acquisizione 

della notizia della revoca avvenga a seguito di segnalazione del soggetto 'interessato dalla revoca e 
non solamente a seguito di comunicazione da parte dell'Amministrazione interessata.  Ciò anche 
in quanto l'incarico dirigenziale di vertice è spesso fiduciario e come tale può essere esposto a 
"condizionamenti" o pressioni impropri. 
L'ANAC si riserva, comunque, di adottare un atto di regolazione al fine di precisare gli aspetti 
procedimentali di cui sopra e di garantire efficacia e tempestività al proprio intervento nei 
procedimenti di revoca e di segnalazioni di misure discriminatorie. 
 
Responsabili 
I Responsabili di Area sulla base della legge 190/2012 e del Piano Nazionale Anticorruzione, hanno le 
seguenti competenze: 

- svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e dell'autorità 
giudiziaria; 

- collaborano attivamente con il RPC nella fase di predisposizione e attuazione del Piano - PTPC. 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- propongono le misure di prevenzione; 
- assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione, con 

particolare attenzione alla responsabilità disciplinare. 
- svolgono attività di formazione per il personale assegnato in base a quanto previsto nel Piano 

di formazione; 
- adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale; 
- osservano le misure contenute nel presente P.T.P.C. 

Queste figure, che svolgono sia fondamentali compiti di supporto conoscitivo e di predisposizione 
degli schemi di atti per gli organi di indirizzo, sia compiti di coordinamento e di interpretazione degli 
atti di indirizzo emanati nei confronti degli organi amministrativi, rivestono un ruolo chiave per il 
successo delle politiche di prevenzione della corruzione. 
I Responsabili di Area/Servizio sono individuati nel presente PTCP quali referenti del Responsabile. 
I referenti curano la tempestiva comunicazione delle informazioni previste nel presente Piano nei 
confronti del Responsabile. 
 
Tutti i dipendenti dell'Amministrazione: 
L 'articolo 8 del DPR 62/2013 impone un "dovere di collaborazione" dei dipendenti nei confronti del 

responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 
Tutti i dipendenti dell'Amministrazione  partecipano  al processo di gestione del rischio  con le 
seguenti attività: 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
- dovere di collaborazione  dei dipendenti nei  confronti del RPCT, dovere la cui violazione  

è sanzionabile disciplinarmente e d valutare con particolare rigore;
segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all'U.P .D.; 
segnalano casi di personale conflitto di interessi; 
partecipano alla formazione. 
Secondo quanto già evidenziato nei precedenti piani comunali e si conferma nel presente, tale 
fattore, in uno agli innumerevoli adempimenti c01messi all'anticorruzione e trasparenza, determina 
un notevole impatto sulla struttura stessa per l'assolvimento dei relativi obblighi che mal si 
conciliano con le molteplici, pressanti e quotidiane esigenze di servizio e che determinano una 
partecipazione pressoché indotta dalla sola necessità di assolvere adempimenti ritenuti per lo più 
formali. 
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5. RESPONSABILE ANAGRAFE STAZIONE APPALTANTE  -RASA 
Il PNA 2016 prevede che al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell'Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (AUSA) il RPCT è tenuto a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto 
all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all'interno del PTPC. 
Il RASA è stato individuato nella persona del Responsabile dell'Area Tecnica arch. Francesco 
Grasso, associato alla stazione appaltante della CUC Centrale unica di committenza comuni di Sele MONTI 
Picentini, Forino-  
UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI, U.P.D. 
In base all'art. 62 delle nonne del vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi è istituito 
l'Ufficio per i procedimenti disciplinari composto dal Segretario comunale L'Ufficio svolge i procedimenti 
disciplinari nell'ambito della propria competenza; 
provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria; 
propone l'aggiornamento del Codice di comportamento 
 
NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Anche il Nucleo di Valutazione, riveste un ruolo importante nell'attuazione del Piano in quanto il d.lgs. 
97/2016 ha rafforzato le funzioni a loro già affidate in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza dal D.lgs. 33/2013, anche in una logica di coordinamento con il RPTC e di relazione con 
l'ANAC. 
Il Nucleo di valutazione nel Comune di Forino è stato confermato dal Commissario Straordinario con 
Decreto n. 5 del 21.12.207 ed è costituito da un unico componente esterno nella persona della dott.ssa 
Caren Fiorino 
Le  modifiche che  il d.lgs. 97/2016 ha  apportato alla  L. 190/2012  rafforzano  le   funzioni  già   affidate  al  
NdV in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza dal d.lgs. 33/2013, anche in una logica di 
coordinamento coi1il RPCT e di relazione con !'ANAC 
Il Nucleo di Valutazione svolge le seguenti funzioni: 

- svolge compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa; 

- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento; 
- assolve un ruolo consultivo del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ed aggiornamenti 

annuali; 
- verifica che la corresponsione della indennità di risultato dei responsabili sia collegata alla 

attuazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e trasparenza dell'anno 
di riferimento in relazione agli obiettivi previsti nel piano della perfomance relativi all'attuazione 
delle azioni previste nel presente piano. 

- verifica che i   Responsabili prevedano tra gli obiettivi, da  assegnare ai propri collaboratori, anche il 
             perseguimento delle attività e azioni previste nel presente piano 
 
8-0RGANO DI REVISIONE CONTABILE 
L'Organo di revisione contabile del Comune di Forino in composizione monocratica monocratico è il dott. 
De Filippis Giulio 
Questi partecipa in fase successiva nella verifica di eventuali anomalie che dovessero evidenziare ipotesi 
corruttive o qualora lo ritenga opportuno, a suo insindacabile giudizio, segnala al RPCT eventuali 
anomalie. 

 
9-ULTERIO DESTINATARI DEL PIANO 

 
Oltre ai soggetti innanzi individuati, sono chiamati. a dare attuazione alle nonne contenute nel 
presente Piano anche i concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti d i cui all'art. 1, 
comma 1- ter, della L. 241/90 (i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative 
assicurano il rispetto dei principi di cui al comma l, con 1111 livello di garanzia non inferiore a quello cui 
sono tenute le  pubbliche amministrazioni inforza delle disposizioni di cui alla  presente. 
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Tutti i collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione 
- osservano le misure specifiche contenute nel P.T.P.C; 
- segnalano le situazioni di illecito 
- sono soggetti al codice di comportamento 
 
NOTA 

Essenziale per l'attuazione delle misure previste dal presente Piano, risulta la condivisione 
degli obiettivi di prevenzione della corruzione da parte dì tutti i soggetti coinvolti. 
E' necessario,  quindi, che sì realizzi  il pieno  coinvolgimento  e la partecipazione dei titolari  
degli uffici  di  diretta  collaborazione  e  dei  titolari  di  incarichi  amministrativi  di  vertice,  
nonché  il coinvolgimento  di tutto il personale  in  servizio  (ivi  compresi  anche  gli eventuali  
collaboratori  a tempo determinato o i collaboratori esterni), cos come un'ampia condivisione 
dell'obiettivo  di fondo della  lotta  alla  corruzione  e  dei  valori  che  sono  alla  base  del  
Codice  di  comportamento  dei dipendenti. 
 
10-0BIETTIVI GENERALI E STRATEGICI PER IL CONTRASTO ALLA CORRUZIONE 
Se il P.T.P.C.T. è uno strumento per la gestione organizzata di un rischio tipico che 
interessa l'organizzazione della pubblica amministrazione -il rischio da corruzione - esso deve 
essere tradotto in obiettivi. 

Se, infatti, il rischio affligge l’organizzazione, che opera attraverso flussi di attività, 
procedimenti e processi, tanto impatta direttamente sulla performance organizzativa e 
individuale, con la conseguenza che la gestione del rischio è strettamente e necessariamente 
collegata con il concetto di performance. 
Il rischio, peraltro, incide sull'erogazione dei servizi alla collettività, che costituisce la vera 
missione ragione di esistenza della pubblica amministrazione: lo si ricava dalla definizione 
stessa di "rischio" in termini di probabilità che un evento caratteristico futuro possa accadere, 
producendo un     impatto negativo  sull'organizzazione. 
Da tanto consegue la necessità di raccordare il P.T.P.C.T con il Piano della performance/Piano 
degli obiettivi come peraltro ripetutamente sostenuto dall'ANAC. 
La traduzione del P.T.P.C.T. in obiettivi di performance non può prescindere dalla 
considerazione che le misure di prevenzione della corruzione sono, esse stesse obiettivi- prodotto, 
immediatamente e direttamente verificabili: 
-per alcune misure tanto è riscontrabile con la loro stessa realizzazione, nel senso che 

esse si attivano con la loro semplice esecuzione e, dunque, si verificano con l’uso; in questo caso, il 

prodotto in cui esse si concretizzano costituisce già di per sé un obiettivo misurabile e 

valutabile: è il caso della rotazione ordinaria del personale, ove realizzabile, la quale genera il 

risultato desiderato al momento della sua attuazione; è il caso delle misure della 

segmentazione dei processi di formazione della volontà tra i vari soggetti coinvolti nelle aree 

a rischio da corruzione, ovvero della tracciabilità dei flussi documentali. In questi casi, la 

realizzazione della misura realizza l'obiettivo voluto, senza che altro debba essere intrapreso: 

qui la misura di prevenzione della corruzione e l'obiettivo di performance coincidono; 
- alcune delle misure previste, invece, devono essere attuate al verificarsi di presupposti 
determinati: è il caso, ad esempio, delle misure di prevenzione della corruzione da attuare al 
momento in cui si svolgono cli specifiche attività, procedimenti e/o processi: ciò accade per le 
misure in concomitanza di concorsi e di procedimenti di appalto e dell'erogazione dei contributi; 

- misure ulteriori si riflettono sulle modalità di esercizio dell'attività amministrativa traducendosi in 
"regole" che disciplinano la stessa, prescrivendone, ex ante, le modalità e i contenuti. La loro 

preventiva diffusione ali 'interno e all'esterno o dell'amministrazione ha il duplice scopo di vincolare i 
contenuti dell'azione amministrativa e di rendere palese il modo del suo svolgimento ai terzi: si pensi 
alla misura della "Trasparenza" che realizza anche un obiettivo di uniformità, impedendo che, nello 

svolgimento dell'attività d'ufficio, il funzionario possa adattarsi a condizionamenti dell'ambiente 
circostante e entro il quale opera, e esserne influenzato in modo non immediatamente riconoscibile; 
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altre misure, infine, determinano il "modo del controllo" dell'attività amministrativa o materiale 
svolta, consentendo di indirizzare l'azione amministrativa proprio utilizzando la leva del controllo ex 

post, condizionandone i contenuti in modo indiretto: si pensi al controllo successivo di regolarità 
amministrativa anche se svolto solo su campioni di atti e attività; 

- rimangono ulteriori "misure generali" i cui contenuti possono essere desunti direttamente dalle 

previsioni normative contenute nella legge 06/11/2012, 11. 190 e si risolvono nel rispetto delle stesse, 
come accade, ad esempio, per la rilevazione delle relazioni di parentela e/o affinità disciplinate 

dall'art. 1, comma 9, lett. e) della detta legge, nelle estromissioni  da uffici che comportano  il 
maneggio di danaro di soggetti condannati per particolari reati, negli obblighi di non assunzione e/o 

avvalimento, da parte di operatoti economici che contrattano con il Comune, di ex dipendenti 
dell'ente che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nel triennio precedente all'affidamento 
di  contratti  ovvero  attività provvedimentali:  tutte  queste  misure  si traducono  in  obiettivi  di 
performance da poter direttamente considerare come obiettivi inseriti nel Piano della performance/ 
piano degli obiettivi, preordinati a misurarne il livello di attuazione e a valutare la performance 
individuale  e organizzativa ai fini dell'erogazione della retribuzione  di risultato  e del salario 
accessorio, rispettivamente dei titolari di posizione organizzativa e del personale adibito alla loro 
attuazione. 

Quanto esposto consente di rilevare come il P.T.P.C.T. e il Piano della performance/Piano degli 

obiettivi sono elementi di un sistema unitario, consistente e coerente che necessita di attuazione 

coordinata. 
L'obiettivo, però, considerato strategico dall'Amministrazione è il potenziamento della trasparenza 
reputata sicuramente la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla 

legge 190/2012. In continuità con le azioni intraprese, si intendono, per altro, realizzare i seguenti 
obiettivi dì trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione 

2. il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 
97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e 
dati. Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l'azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell'azione amministrativa e dei comportamenti di 
dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico. 
Nell'intenzione del legislatore e dell'ANAC, gli obiettivi di trasparenza sostanziale devono essere 
assunti a riferimento in collegamento con gli strumenti di programmazione di medio periodo e 
annuale adottati dall'Ente e trasformati in obiettivi gestionali, che ci si impegna ad inserire nel 
prossimo Piano gli obiettivi, iquali,onriguardoallatrasparenzadell'azioneeell'organizzazionemministrativa 
risultano essere: 

- implementazione dell'attività formativa sul Freedom of Infonnation Act, sia per l'aspetto 
che riguarda la nuova disciplina della trasparenza che per il nuovo istituto dell'accesso 
generalizzato, 

- implementazione della pubblicizzazione e informazione rivolta ai cittadini in ordine alle 
nuove 
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modalità dell'accesso, allo scopo di favorire la conoscenza della attività dell'Ente e di far sentire più 

partecipi delle scelte operate, in continuità con le iniziative già assunte nell'esercizio decorso; 

- integrazione delle misure organizzative per permettere l'esercizio di tutte le forme di accesso 

contemplate dalla normativa; 
- miglioramento e semplificazione della comunicazione e del linguaggio, semplificando lo stesso in 
funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di 
chiunque e non solo degli addetti ai lavori; 

- attenzione alla "motivazione" degli atti e dei provvedimenti amministrativi ex art. 3 della legge 

07/08/1990, n. 241, ossia il modo attraverso il quale il di11enclere competente rende evidente l'iter 
logico-giuridico che supporta la decisione amministrativa. In questo senso, la motivazione costituisce 

essa stessa espressione dell'obiettivo della trasparenza nei termini voluti inizialmente dal D.lgs. 
14/03/2013, n. 33, intesa qui come accessibilità totale, oggi rafforzata dal d.lgs. 25/06/2016, n. 97; 

- integrità, aggiornamento costante, completezza, tempestività, semplicità cli consultazione, 

comprensibilità, facile accessibilità, conformità agli originali dei documenti, delle informazioni e dei 

dati pubblici relativi all'attività ed all'organizzazione amministrativa; 

- attività di controllo e coordinamento dell'attività degli uffici per quanto concerne gli obblighi dì 

pubblicazione; 

- potenziamento del controllo successivo di regolarità amministrativa oggi previsto dall'art. 147-bis 

del D.L.vo 18/08/2000 n. 267 e successive modifiche  per il quale "il controllo di regolarità 
amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione 
aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del 
segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di 
spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con 
motivate tecniche di campionamento". 

In questo senso, il controllo successivo di regolarità amministrativa, costituisce un efficace 

meccanismo preordinato a influire proprio sul processo di formazione degli atti e dei provvedimenti, 

attuando una formazione idonea a imprimere direzioni certe al successivo contenuto dell'atto e/o del 

provvedimento adottato dal singolo centro di responsabilità, sempre nell'interesse della totale 

trasparenza dell'azione amministrativa. 
 

11-SOCIETA'  PARTECIPATE 
Ai sensi dell'art. 1, comma 60, della legge n. 190 del 2012, dell'art. 2-bis del D.Lgs. n. 33 del 2013 e 
dell'art. 1, co. 2, lettera e), del D.Lgs. n. 39 del 2013, sono tenuti, inoltre, all'applicazione della 
normativa  in materia di prevenzione della corruzione anche gli altri enti di diritto privato in controllo 
pubblico diversi dalle società, con particolare riguardo agli enti costituiti in forma di "fondazione" o 
di "associazione" ai sensi del Libro I, Titolo II, capo II, del codice civile. Anche per tali enti si pone, 

analogamente a quanto avviene per le società controllate, il problema dell'esposizione al rischio di 

corruzione che il legislatore ha inteso prevenire con la normativa anticorruzione in relazione 
alle pubbliche amministrazioni; 
Il Comune di Forino non controlla o vigila direttamente Enti ai sensi dell'ait.22 del D.lgs, n. 
33/2013, alla data del 30 gennaio 2018 
Ha partecipazioni minoritarie nella società Alto Calore Servizi, quota dello 0,58%, nella società 
ASMENET Campania scarl, quota dello 0,27%, e ha aderito all’ATO per la gestione associata dei 
rifiuti in attuazione delle leggi regionali 28.03.2007 n.4 e 24.01.2014 n.5. 

Ne consegue che non può applicarsi la clausola di rinvio dinamico delle attività delle società al Piano 
di prevenzione approvato dal Comune di Forino, valendo in tal caso la disciplina vigente presso 
l'ente o società di riferimento. 

 
12 



12- ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO E INTERNO 

12.1 CONTESTO ESTERNO 
L'analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell'ambiente nel quale l'amministrazione o l'ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili 
culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi al proprio interno. La conoscenza del contesto esterno deve incentivare ciascuno 
ad adoperarsi perché si formi la cultura della legalità quale argine contro ogni tipologia di fenomeno 
corruttivo e di e di illegalità. 

L'analisi del contesto esterno effettuata tramite i report contenuti nelle relazioni periodiche sullo 

stato dell'ordine e della sicurezza pubblica presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e 

pubblicate sul sito della Camera dei Deputati, (in particolare la "Relazione sull'attività delle forze di 

polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata" trasmessa dal 
Ministro dell'Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 4 gennaio 2017 (Documento 
XXXVIII, numero4)disponibile alla pagina web: http://www.camera.it/legl 7/494?idLegislatura 
17&categoria038&.) evidenzia che in Campania la criminalità organizzata "si presenta notevolmente 
fluida nelle sue manifestazioni, capace di esercitare un deciso controllo del tenitorio e nel contempo 

cli prevedere una fase di vera e propria mimetizzazione" e "il dato più evidente della infiltrazione 

delle organizzazioni camorristiche nelle Pubbliche Amministrazioni è costituito dal numero di 

provvedimenti di scioglimento di Comuni, per esteso e diffuso condizionamento da parte di 

organizzazioni criminali, capaci di tessere rapporti in settori vitali della società civile, per distrarre a 

proprio profitto, anche per il tramite di ditte concessionarie degli appalti, ingenti somme destinate ad 

interventi di pubblica utilità" 

Nello specifico, per quanto concerne l'Ente, anche attraverso le informazioni acquisite presso il 
Servizio della Polizia Locale, si segnala come il territorio comunale, sia interessato soprattutto da 
episodi di piccola criminalità. 

Ai fini che qui interessano, si rappresenta che la realtà del Comune di Forino, è sostanzialmente sana 

così come pure quella dei comuni limitrofi. Allo specifico riguardo il Consiglio comunale non è stato 

mai sciolto per infiltrazioni mafiose. 

Comunque, non sono in possesso del RPC ulteriori elementi che possano in qualche modo incidere 

sull'attività di elaborazione del piano e comunque fino ad ora non sono noti e 11011 sono emersi, fatti · 

ascrivibili alla categoria corruttiva. 

12.2 CONTESTO  INTERNO 
L'analisi del contesto interno riguarda agli aspetti legati all'organizzazione e alla gestione operativa 

che possono costituire ottimo presupposto di influenza e di sensibilizzazione in negativo della 

struttura  interna verso il rischio di corruzione. 
Con la citata determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, l'ANAC consiglia di valutare i seguenti dati: 
-organi di indirizzo, struttura organizzativa, moli e responsabilità; politiche, obiettivi, e strategie; 

-risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie; qualità e quantità del personale; cultura organizzativa, con 

particolare riferimento alla cultura dell’etica. Sistemi e flussi informativi, processi decisionali (sia 

formali sia informali); relazioni interne  ed esterne 

La redazione del presente Piano non può non tener conto delle dimensioni demografiche dell'Ente e 
soprattutto del numero di dipendenti in servizio 
Allo specifico riguardo, il Comune di Forino conta una popolazione, al 31 dicembre 2017, di 5369 

abitanti. 

Gli organi di indirizzo politico sono costituiti dal Sindaco, dal Consiglio Comunale composto dal 
Sindaco e 13 Consiglieri, e dalla Giunta comunale composta dal Sindaco e da 4 assessori. 
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Il rinnovamento della costituzione degli stessi è avvenuto a seguito delle elezioni amministrative del 5 

marzo 2018; 

A seguito delle dimissioni del Sindaco intervenute in data 29 settembre 2017, il Comune è allo 

stato retto dal Commissario Straordinario, viceprefetto dott.ssa Silvana D'Agostino, nominato con 

decreto DPR dcl 17 gennaio 2017 

L'organizzazione del Comune è articolata in tre Aree: Area Amministrativa - Area Economico" 

Finanziaria, cui fa capo il Servizio di vigilanza e il Servizio manutentivo" Area Tecnica . 

Al vertice della Struttura è posto il Segretario Comunale che è anche Responsabile dell'Area 

Amministrativa. E'  titolare dal 1 Ottobre 2018 e non presta servizio a tempo pieno, in quanto  il 
servizio di segreteria è svolto in convenzione con il Comune di Sperone (AV) con attribuzione del 

50% delle ore lavorative al Comune di Forino 

L'ultima dotazione organica, è stata approvata con deliberazione di G.C. n.113 del 20 luglio 2012. 

Al 31 dicembre 2017 risultano in servizio n. 19 dipendenti (dal 1° dicembre 2017 è stato collocato in 

pensione un dipendente cat. C" Istruttore di Vigilanza) tutti con contratto di lavoro a tempo pieno e 

indeterminato. Sono presenti 4 lavoratori socialmente utili. 

Le categorie "D" sono due, ovvero le P.O. a capo dell'Area Tecnica e Economico Finanziaria, e il 
resto del personale è composto da n.7 categorie "C", n.3 categorie "B" e n.6"A". I responsabili di Area 

/posizione organizzativa alla data odierna risultano essere: 

- arch. Francesco Grasso –(ing. Lorenzo d’Argenio in aspettativa) - per l’Area Tecnica, e a cui fa 

capo il Servizio Manutentivo e il Servizio di Vigilanza convenzione con il Comune di Villa Nova del 

Battista (AV); 

- dott. Gianluca Forgione per l'Area Economico Finanziaria che comprende il Servizio Tributi  

Il dott. Gianluca Forgiane è anche Vicesegretario. 

Il Ministero dell'Interno, con il decreto 10 aprile 2017, ha individuato i “rapporti medi 
dipendenti/popolazione" validi per gli enti in condizioni di dissesto per il triennio "2017" 2019, 

stabilendo il numero massimo di dipendenti per i comuni che, di fatto, sono in stato di fallimento, 

non devono superare. 
Secondo il Ministero dell'Interno, un ente quale il Comune di Forino, che comunque non 
versa in condizione di dissesto né è strutturalmente deficitario, potrebbe disporre di un 
dipendente ogni 159 residenti. 
Se così fosse, i dipendenti comunali dovrebbero essere: 5639 abitanti al 31.12.2017 diviso 
159 = 33,76. 
Applicando i parametri che il Ministero degli Interni ha fissato, la dotazione organica intesa 
come riferita al personale in servizio risulta, pertanto, di per sé sottodimensionata. Ciò non di 
meno gli uffici comunali hanno assicurato e assicurano ì servizi comunali con significativa 
qualità pur con le difficoltà del caso. 
Con delibera di  C.C. n.  22  del  28.09.2018 il Comune ha  aderito  all'accordo  consortile per  la 
costituzione di una Centrale Unica di Committenza fra i Comuni di Sele Monti Picentini, Forino,  
dell'ufficio operativo competente per la gestione, in forma associata, delle procedure di 
acquisizione  di beni, servizi e lavori  secondo quanto previsto dall'art. 37 del d.lgs. n. 50/2016. 
Sulla scorta delle informazioni in possesso del RPC e fornite dai Responsabili di Area non 
risultano negli ultimi due anni: 

- "procedimenti giudiziari per fatti di corruzione come intesa secondo l'accezione della 
legge 190/2012 

- "procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti; 
- -procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile; 
- -segnalazione di illeciti -whistleblowing; 
- reclami. 
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Il responsabile dell’area Amministrativa è il Segretario Comunale dott.ssa Anna Cella. 

Per  quanto  concerne i flussi informativi,  risulta  attuato negli  ultimi  anni un  ampio  processo  di 

informatizzazione  che si è basato sull'acquisizione di procedure  condivise tra gli uffici, al fine dì 

migliorare anche la qualità del lavoro, nonché implementare il sito "Amministrazione Trasparente" 

L'analisi del contesto interno porla a considerare la necessità che l'intera struttura nei vari livelli di 

coinvolgimento e responsabilità, sia particolarmente sensibilizzata alla cultura dell'etica e al rischio 

corruzione  anche  soprattutto  attraverso  adeguati  livelli  di  formazione, in  tutti  gli  aspetti  legati 

all'organizzazione e alla gestione operativa delle attività. 

Ne consegue che tutta l'attività svolta deve essere analizzata attraverso la mappatura dei processi al 

fine dì indicare le aree che, per la loro peculiarità e natura, sono potenzialmente esposte a rischi 

corruttivi. 

La mappatura di tutti i processi all'interno dell'ente è una attività molto complessa in quanto 

compo1ta una generale rivisitazione dei procedimenti in capo a questo Ente ai finì 

dell'individuazione e dell'applicazione rigorosa delle misure di prevenzione e di contrasto ad 

eventuali fenomeni corruttivi, attività  che richiede, oltre alla presenza di professionalità, anche il 

compimento di notevoli sforzi tenuto conto dell'attuale dimensione organizzativa, delle risorse 

dispo1ùbili e della mancanza di un'adeguata struttura di supporto al RPC. 

 
13- MONITORAGGIO E VERIFICA DEL PIANO 

Il Responsabile anticorruzione monitorerà l'applicazione delle misure nel corso dell'anno, valutando, 

insieme ai Responsabili di posizione organizzativa, la loro adeguatezza ed efficacia. 

I Responsabili dì posizione organizzativa sono tenuti a dare riscontro delle misure adottate e della 

loro efficacia, relazionando, con apposita scheda di monitoraggio, al Responsabile anticorruzione 

sullo stato della loro attuazione, al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

I Responsabili di posizione e tutto il personale, cosi come i componenti degli organi di indirizzo 

politico sono in ogni caso tenuti a dare al Responsabile per la prevenzione della corruzione la 

necessaria collaborazione per realizzare l'obiettivo perseguito. 

La violazione di tale obbligo per tutto il personale è ritenuta particolarmente  grave in sede di 

valutazione della responsabilità disciplinare 

Tuttavia, va evidenziato che considerate le dimensioni dell'ente e il numero di dipendenti, attuare la 

prevenzione della corruzione attraverso particolari procedure, schede o report degli uffici, si 

tradurrebbe in un ulteriore aggravio di lavoro e in un appesantimento burocratico per una struttura che 

già risente di carenze di personale e di personale dedicato, sottraendo tempo e attenzione alle ordinarie 

attività d'ufficio. 

Pertanto il controllo pur indispensabile, rimane snello e informale sugli adempimenti previsti dal 

presente Piano. 

Attraverso i controlli successivi sugli atti ex art. 147 bis comma 2 dcl D.lgs. 267/2000 verrà effettuata 

la verifica riguardante l'attuazione delle misure di prevenzione negli atti sottoposti a controllo . 
 

14- INDIVIDUAZIONE DELE AREE DI RISCHIO 
 

Il PNA 2013 e l'Aggiornamento al PNA 2015 nonché il PNA 2016 hanno individuato e 

confermato, le seguenti Aree di rischio comuni e obbligatorie e generali: 

 Area A: acquisizione e progressione del personale; 

 Area B: contratti pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture); 

 Area C: provvedimenti  ampliativi  della sfera giuridica di destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per i destinatari. 

 Area D: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico  

diretto ed immediato per il destinatario. 
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- Area E: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
- Area F: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
- Area G: incarichi e nomine; 

- Arca H: affari legali e contenzioso 
Oltre alle aree di rischio cli cui innanzi, sono  state individuate quale aree dii rischio specifico 
riferibili alle peculiarità dell'Ente, attraverso un'approfondita analisi interna, quelle relative 
ai processi afferenti : 

-la pianificazione urbanistica 
-la gestione dei rifiuti 

 

15- LA GESTIONE DEL RISCHIO 
Il rischio rappresenta la capacità potenziale, attraverso un'azione e/o un comportamento, di 

creare conseguenze illegali a danno della Pubblica Amministrazione. 

Le fasi del rischio si sviluppano attraverso: 

a) la Mappatura dei Processi 

b) la Valutazione del Rischio. 

Nell'ambito del precedente PTPC è stata programmata la ricognizione delle Aree e dei 

macro-processi con la previsione dì una completa mappatura dei processi nel corso del 
passato del 2017. 

La mappatura dei processi e il livello del rischio, approvata con il Piano 2016/2018, sarà 

completata con il presente piano. 

Per ognuna delle Aree si è provveduto ad individuare il rischio specifico connesso al singolo 
processo. 
b) il Trattamento del rischio: 

Il processo dì gestione del rischio si conclude con il trattamento che si traduce 

nell'individuazione delle misure atte a ridurre il rischio di corruzione. 

In tale fase le misure devono essere progettate quali realmente congrue e utili rispetto ai rischi 

propri di ogni contesto. Queste possono essere obbligatorie e previste dalla norma o ulteriori 
se previste nel Piano. · 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, finalizzata 

alla verifica dell'efficacia dci sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva 

messa in atto cli ulteriori strategie cli prevenzione. 

 

16- CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI 

Il valore della probabilità e il valore dell'impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il 
valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

 
Valore della probabilità: 

O= nessuna probabilità; 1 =  probabile; 2 =  poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 

probabile; 5 = altamente probabile. 

 
Valore dell'impatto 
O =nessun;   impatto; 1 = marginale;  2 = minore;  3 =soglia; 4 =serio; 5 = superiore.  
Valutazione complessiva del rischio (valore probabilità x valore impatto): 

 
Forbice da O a 25 (O = nessun rischio; 25 = rischio estremo) 

 
16 



La ponderazione  dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell'analisi e nel 

raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l'urgenza di trattamento. 

 

Intervallo da I a 5 rischio basso 
Intervallo da 6 a 15 rischio medio 
intervallo da 16 a 25 rischio alto 

 

17-AREE DI RISCHIO 
 

A) Area  Acquisizione  del personale 
 

1. Progressioni economiche 

2. Reclutamento 

3. Gestione di eventuali conflitti di interesse 

 

Area di 

rischio 

Sott’area di 

rischio 

Processo 

interessato 

Esemplificazione 

del rischio 

Valore 

medio 

della 

probabilità 

Valore 

medio 

dell’impatto 

Valutazione 

complessiva 

del rischio 

Ufficio 

personale 

e altri 

uffici 

Progressioni 

economiche 

Espletamento  

procedure 

concorsuali o 

di selezione 

Alterazioni del 

risultato della 

procedura 

concorsuale 

discrezionalità di 

valutazione 

3 3 9 medio 

Ufficio 

personale 

Reclutamento Mobilità tra 

Enti 

Alterazione dei 

risultati della 

procedura 

concorsuale 

4 3 12 medio 

Ufficio 

personale 

Gestione di  

eventuali 

conflitti 

d’interesse 

 Sussistenza di 

interessi 

personali rispetto 

ai procedimenti 

trattati 

3 3 9 medio 

 
 

B) Area  Contratti (ex affidamento  di lavori, servizi e forniture) 
 

L'aggiornamento del PNA pone l'attenzione sulle procedure di gara. Il Comune è di 

dimensioni ridotte e il relativo fabbisogno si mantiene sostanzialmente stabile nel corso 

degli anni. 

-Per ·la scelta del contraente, si ricorre agli strumenti del mercato elettronico e, per gli appalti 

di lavori pubblici, alla Centrale di Committenza istituita tra i Comuni di Sele Monti Picentini, 

Forino. 

Si è cercato di attivare in tempi utili la programmazione, evitando la reiterazione di 

piccoli affidamenti per far fronte alle ridotte capacità di spesa dell'esercizio provvisorio. 
1. Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 

2. Requisiti di  qualificazione 

3. Requisiti di aggiudicazione 

4. Valutazione delle offerte 

5. Verifica delle eventuali anomalie delle offerte 
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6. Procedure Negoziate 
7. Affidamenti diretti 
8. Revoca del bando 
9. Redazione dcl cronoprogramma 
10. Varianti in corso di esecuzione dcl contratto 
11. Subappalto 
12. Utilizzo d i rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli  
        giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 
13. Ricorrenza di ipotesi di proroghe di contratti. 

 

Area di Sottoaree di rischio Esemplificazione del Valore Valore 
lalutazione

 

·ischio ·ischio medio nedio 
della ' l el l 'im pa t 

probabilità o del rischio 
4 4 16 

Alto 
 

are  
,.,,_ _ - --· -- "" 

lrutti gii 
--·- ·--· 

Requisiti di Definizione dei requisiti cli 4 4 16 
1ffici che ualificazione accesso alla gara al fine cli Alto 
gestiscono ""avorire un,i1npresa; 

are ·cstringere eccessiva1nontc la 
tplatea dei potenziali 
lconcorrcnti  attraverso 
i..equisiti che favoriscono uno 
pecifico operatore 

conon1ico; selezione ua 
nonteu dei concorrenti, 
attraverso requisiti non 

 

 ongrui o non corretti.  

fuUi gli 
iffici che 

!Requisiti di 

0ggiudicazione 
Detenninazione di critel'i 
koalutazione in sede 

d 
d 

3 3 9 
n1edio 

gestiscono  "ando/avviso al fine d 
avorire un concorrente; coi 
l'offerta al prezzo più basso 
·ischio di accordo corruttivd 

(;on il conunittente 

utti gl i V"J utazione delle lMancato rispetto dei criter •I 4 16 
ifficì che !offerle indicati nel bando  del  band 

!gestiscono !e/o disciplinare dì gara; Alto 
gare Iterazione dei criter' 

--- --- -    . . .. -·--- . -  - - -   ... .. oggettivi di valutazione ... ... ---- -- ---- ... ---- - -   ·- .. ·- - - . .. 
Frutti gli \'erifica eventuale Mancato rispetto dei cdteri d" 4 4 16 
1ffici che !anomalia delle offerte 'ndividuazionc e di verific1 

!gestiscono delle  offerte  anormalmente Alto 
gare !1asse 

 

lrutti gli torocedure negoziate lnroccdura negoziata al   d' 3 3 9 
1ffici che fuori  dei casi  preyisti  dalh 

!gestiscono legge  ovvero suo  impiego Med io 
!gare 1elle ipotesi individuate dalh 

legge   llHt    in   assenza   de' 
·elativi presupposti 
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pomplessiva 

lrutti gli ndividuazione dello !Artificioso  frazionan1ento 
Uffici che 
gestiscono 

:Stnnnento per 
affidmnento 

foll'appalto 

 



 

25 

utti gli !\ffidamenti  diretti lAiterHzione  concorrenza 5 5 
Alto 

1ffici che  (1nancato 
gestiscono [icorso a minima indagine di 
gare nercato; violazione divieto 

rtificioso fraziona1nento; 
1  

buso di 

reroga a ricorso procedure 

rematiche  di  acquisto  ove 
lecessarie) tnaucata rotazione 
rn le ditte con rischio di 

ccordo corruttiv tra RUP e 

operatore  econonnco 

Ufficio Redazione del Dilatazione artificiosa dei 3 3
 9 

!Appalti cronoprogramma llen1pi;  insufficiente 
lrecisìone nella 

1>ianificazione delle 

einpistiche di esecuzione dei 

lavori;  ritnoclulazione 
artificiosa del 

ronoprognun1na in funzione 
Medio

 

ell'andamento reale della 

·ealizzazione dell'opera 

 

!ufficio Varianti in corso di  .1RUP, a seguito di accordo 4 4 16 
Appalti secuzione del :con 

contratto l'affidatario, certifica in corso 
d'opera la necessità di varianti Alto 

1011 

iecessarie 

Ufficio !subappalto Autorizzazione illeglttlma al 4 4 16 

Appalti ubap11alto; mancato rispetto Alto 
iter 
Codice Contratti; rischio 

he operino ditte 

subappaltatrici 
wn qua lificate o colluse con 

tassociazioni n1aflose 
1------------·--- 

Ufficio !utilizzo di rimedi di 

11\ppalti ·isoluzione Rischio che con tali rimedi  si 3 3 9 

lcontrnversie ·iconosCf\110 alle itnpreso 

- -  laltemativi a quelli. letenninate.richieste  ...  - -- - -- -  --   - - -- - 

tg;i\irisdiZionftli dtfrftnte econò1niche- e-111aggiofi 
secuzione contratto 01npensi; rischio che in Medio

 
caso di forte ribasso offerto 

in sede cli gara questi rhnedi 
!ternativi al giudizio 

prclinario diventino lo 

Istrumento per recuperare il 
'ibasso offerto in sede di gara 

 

 

Tutti gli Utilizzo reiterato e Risc.h.io di fhvorh'e la 4 4 [6
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C) Arca provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi  d i effetto 
economico  diretto ed immediato per il destinatario 

 

I. Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto 
 
 

Ufficio 

interessato 
Settore di rischio Processo semplificazione 

interessato del rischio 
Valore 

nedio 
lella 

/alore 

nedio 

lell'impatto 

Valutazione 

omplessiva 

del rischio   

Ufficio 
:'onunercio 

Provvedhnenti 

1nn1inistrativi 

incolati nell'an 

2ontroJlo 
SCIA attività 
couunerciali e 
produttive 

veriflche falsificate 
o errate 

3 3 9 

Medio 

Ufficio 
'dilizia 
privata 

Prov\1editnenti 
a1nn1inistrativi 
vincolali nel t'an 

Controllo 
SCIA edilizia 
>l'ivata 

Verifiche falsificate 
K> e1rnte 

4 4 16 

Alto 

ufficio 
diiizia 
orlvata 

 

 

 

-- 

1ilascio permessi a 
costruire e 
concessioni, 

[autorizzazioni in 
nateda di edilizia 

privata 

Concessione e 
ulorizzazione 
privati 

!Rilascio permesso 
ierrato o jnesatto con 
mltaggio per li 
'ichiedentc;  Diniego 
illegittimo danno al 
·ich iedente 

4 4 16 
Alto 

Ufficio 
)afrhnonio 

rProvveditnenti 
a_ llllll Ìll istratiVi 
a contenuto 

vincolato 
 

 

... - ..- 

Richiesta 
Soppressione 
vincoli 
nunobili in 
aree PEEP a 
seguito cli 
acquisto 
l)'Q)J)'itJt. o 

" 

Iirilto di 
upcrficie 

farata 
lctcnninnzionè 

prezzo vincolo 
 

 

 

 

----- - - -· - . -- ..  .. 

2 
 

 

 

 

 

••,• . . - - . 

3 
 

 

 

 

 

 

-- · -- -- - 

6 
Medio 

 

 

 

 
 

... ·- - - .   .. 

!Ufficio 
rlatrin1011io 

Provvedimenti ! 
!atnn1inìstrativa 

Richiesta 
alcolo dcl 
prezzo di 
esslone o 
locazione 
'1n1nobili sirti 

Errata 
ictcnninazione 
>rezzo vincolo 

2 3 6 
Medio 

rntenuto vincolato 
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Alto gli uffici ingiusliflcato di !l'affidatario e chiusura alla 
proroga del contratto  boncorrenza 
lei contratto 



 

-- ·· 

Ufficio 
>atritnonio 

---- 

Provvedin1enti 
auuninistrativl  a 
Contenuto vincolato 

Richiesta di 
sde111anìalizza 
zione di aree 
otlbbliche 

-- 
Rilascio 
u·ovveditnento  con 
anno per PEnte e 
vantaggio per il 
·ichiedente 

-- ---- 
3 

- 
 

 

 

 

.. 

3 9 
Medio 

 

Polizia 

Mtlnicipale 

  I\Iterazione 
ontrolli, 01nissìoni 
Sanzioni 

3 2 6 
Medio 
 

 

 

 

 

 
 

 

9 

Medio 

ae1rnot"n"ini's"tr"a"tiv"i' a....   rine"r"?n"t'i."in' 
'contenuto vjncolato  tateua di 

dilizia e 
mbiente I 
bbandono 

 'ifillti/ 
aflìssioni 

 

Ufficio 
trbanisticçl. 

.. 

·- 
10rovvedhnenti 

nuninistrativi 

t crezionali nell'an 

rovvedin1enti 

< nuni nistrativi 

iscrezionali ncll'an 
nel contenuto 

U1banizzazion 

e 
Vantaggio del 
>rivato e a danno 

foll'Ente 

3 3 

 

Ufficio 

1rbanistica 

Variazioni 
trbanistiche e 
correlati atti 
ton i privati 
;ieneficiari 

Drocedimcnto svolto 
in 111odo non cortetto 

bi fine di proctlrnre 
"antaggio dcl 
pdvato con danno 
oer l'Ente 

4 
. 

4 16 

Alto 

 

Ufficio 
IAnagrnfe 

f 

0rovvedimenti 

tnnuuinistrativi a 

ontenuto vincolato 

scrizione 
anccllazione 
hnagrafica 

!l.btlso nella 
"alutazione 
dell'esito del 
!contro1lo·  01nissjone 
intenzionale del 
ontrollo 

3 3 9 
medio 
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D)   Arca provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico, diretto ed immediato per il destinatario  

 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell' an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolalo 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell' an e a contenuto vincolato 

4   Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti  amministrativi discrezionali nell' m1 

6. Provvedi menti amministrativi discrezionali nell' m1 e nel contenuto 

 

 
Ufficio Sotto aree di Processo Eìsemplificazio Valore Valore alutazione 

Interessato ·ischio i nteressalo 1e del rischio nedio nedio com1Iesiva 
1 

klella ,lell 'impat del nseluo 

lrobabilità  o 

Ufficio Case  fnrovvedhnenti Assegnazioni,  Errato svolgimento 3 3 9 

iopolari anuninistrativi alloggi ERP orocedimento per Medio 

!vincolati nell'an  favorire uno o più 

l<:oggelti, omissiom 
controllo requisiti 

Ufficio "rovvedhnenti Rilascio Errato svolgimento 3 3 6 

•ervizi anuninistrativi  nrestazioni ,llrocedimento per Medio 
l<:ociali Vincolati nel!'an oocio  avorire uno o più 

ssistenziali l<:oggetti, omissiorn 
ontrollo requisiti 

utti gli  !Provvedimenti ncessione nancato rispetto 3 4 12 

1ffici rmministra tivi a 'el disciplinare Medio 

Eontenuto 
'cl iscrezionale 

ontributi e k>ve esistente o 

enefici  errato svolgimento . 

co11on1ici a lei procedimento 
privali   er 

brocurare vantaggi 

h privati 

 
-ulti gli lnrovveditnenti ioncessione !Mancato rispetto 3 4 12 

Uffici  1nn1inistrativi  del  Medio 

lisc1ezionali nell
0

a11  ontributi e l:lisciplinale ove 
le nel contenuto t1enefici sistente o  errato 

.. .. .. ...   .. ._ li!<;OHQ!l)lcj_ _ Jl. •xQlgimnl.<L . ... . --- .. 

)J'ÌVafi irocedimcnto 
 

 

 

 

 

D) Area  Gestione clcllc entl'atc, delle spese e elci patrimonio 
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ralutazi.one 

complessiva 
:le!rischio 

9 
·- 

medio 

ufficio 
:lagioneria 

Processi delle 

ntrnte di bilancio 

)nancato  rispetto 
dell'ordine  delle 
lquidazioni 

Gestione ordinaria quantificazio1le 
- 

3 5 15 

?Ile ntrate di 
1Ianc10 - 

ccerta1nenti e 
·jscossioni 

on veritiera delle 
ntrate; 

accerta1nento in 

bilancio di crediti 

scarsa1nente o non 

ohi esigibili; 

utilizzo delle 

ntrate con 

1 .iiolazione dei 
,,•incoli di 

destinazione; 

n1ancato recupero 
i crediti; 

medio 

Ufficio Anagrafe'Stato civile Rilascio carte di 
'dentità 

IRilascio 
ssenza 

resupposti 
legge 

in 
dei 
di 

2 2 4 

basso 

U tlìcio Tributi ributl Predisposizione 
·noli 

'l.iternzione del 3 2 

jprocedimento di 
-"onnazione ruoli 

6 
inedia 

>er attribuire 

Utlìcio Tributi I\'eri fiche cvasio1H Verifiche su 

ributarie bmmalilà 
>regresse 

1,
1antaggi ingiusti 

Esclusione 
ontrollisu taluni 
ontribueuti 

3 5 15 
111cdio 

Jtlìcio Espropri Espropriazioni per rter 

' 
--- ". - - - - - - - 

spropriatil•o, in 
articolare 
ndividuazione 

- :trndeiìnità 'di 

!esproprio o 
uperficie 

!Alterazione del 
procedimento 
espropriativo per 
fattribuire vantaggi 

la pl'Ì\'iltl 

3 2 

pubblica utilità 

6 
inedio 

- - - -· - - -· -- 

 
 

.. 
Ufficio Sotto aree di 

. . 

. 0rocesso Eìsemplificazio Valore ''aiore 
linteressato ·ischio 'nteressato ie nedìo nedio 

   del rischio ìella ldell'inipatt 
    Jrobabilità 

.. 
o 

··- 
U tlìcio 
Ragioneria 

Processi di spesa E1nissione 
nandati 
tlagamento 

 

di 
Influenza 

empi 
!Paga1uento 

sui 
di 
e 

3 3 
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,_,_.,. 

IT Jfficio 
>atritnonio 

':orretta gestione <lozione Uso arbitrario di 
Jeni pubblici 

3 3 9 

inedia 

Ufficio 
"'latdtnonio 

ei beni con1unali ·egolmnent i di 
gestione dei beni e 
applicazione 
ariffe di uso 

r.orretta gestione -  estione sepoJtuì=e- - 
--- ---·-·- . - --- ------ 

assegnazione 3 4 12 

lei beni conn111ali dei loculi 

Ufficio . fnrevenzione Usura Volture licenze 

liscrczionale dci 
nanufatl i; 

inancata 
·iscossione canoni 

!concessori; 

Monitoraggio su 
1v0Jture e subentri 

di licenze - 
Fn11ninistrazioni - 
co1nn1ercial i. 

- · 
3 
----· 

3 

t.;Ontn1crc10 b riciclaggio nel 
çonunercio 

!commerciali 
9 

1nedio 

frutti gli uffici -·na1 è·1f !Rilascio pareri ad Violazione 2 2 

AUdoprocedi1nenta hlt ri uffici in 1onnativa si setton 

4 
tncdio 

i iarticoJarc durantein pmticolare per 
e fasi di avorire il 
rocedhnenti <lestinatario del 
Ullll.VÌ

 '1'ocedimento
) 

ervizio 

tnatcnl 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ufficio 
- 

Rilevazione della False attestazioni 3 5 15 
!Personale lrìmbrature per nresenza del badge !Personale in 

della presenza in 
ervizio 

  medio 

 

 

 

 

F) Area Controlli Verifiche e Ispezioni 
 
 

[Ufficio 
'nteressato 

Sotto aree di IDrocesso 

·ischio !interessato 
Esemp!ificazio Valore  IValare   lvalutazione 
hie neclio     medio     komplessiva 
ciel rischio      della lell'impatt  e!rischio 

irobabilità b 

Ufficio Tributi Attività di verific1 Omissione dei 4 
\> controllo . . . ontrolli- 

?ntro.h lll itardo/on1issione 
ubutarm ella notifica della 

4 16 

Alto 

·· -· -·- iffida ad -·· -· ·- 

dempiere o 

lell'avviso di 
hccerta1nento- 
lo1nesso recupero 
oattivo del credito 
leli'ente 
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Ufficio Tecnico '0rovvedìnienti 

Uutorizzativi 
!Controlli attività Abuso 

dilizin e sulle 1cll'adozione del 
ttività produttive  orovvedimento di 

!autorizzazione 

lenza la preventiva 
rerifica dei 
1resupposti per 
gevolare o 

!armeggia re 
articolari 

oggetti-Rilascio 
utorizzazioni 

enza o con 

istruttoria non 
deguatn-Rilascio 
e1iificati non 

 

·eale-Abuso 
1ell'nttività cli 
ontrollo (anche 

4 5 
--- 

20 
Alto 

 

 

 

 

 

len1issione 
!ordinanze 

nediante 
omissione) al fine 
di agevolare 
ietermitrnti 
soggetti. Mancata 
 

di 
ospensione 
ttività- 
demolizione 

Ufficio Tecnico 
 

 
 

Ufficio P.M. 
 

 

Ufficio 
Connnercio 

  Multe e Ammende Mancata 
'rrogazione 

!sanzioni- 
Omissione 
werlfiche nei 
vagamenti o 
influenza sui 
empi di 
vagamento 

 4 5 20 
alto 

 

G- Arca : gestione cli incariclti e nomine 
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fficio 

interessato · 

otto aree di 'rocesso semplificazio 
·ischio··-·---- _   'ntcressato 

alutazione 
om:plessiva · 

el rischio 



 
 

 

 
 

A1· ea H: affnl'i legali e contenziosi 
 

Ufficio 
interessato 

Sotto aree di 
·ischio 

0rocesso 
interessato 

, 

Esemplificazio 

IC ! 
lei rischio , 

Valore Valore talutazione 

medio ned io  omplessiva 

,lella :lell'impatt ltel rischio 
probabilità o 

3 4 12 
inedio 

 

 

 

 

 

 
··- 

Ufficio Affari Conferimento Scelta del 
>rofessionista 

Ripetitività 
1e11 'assegnazione 
el l'incarico w 

nancanza di 
1ti lizzo 
lell'albo/elenco 
>revisto dal 
Regolamento- 

generali e 
ontenzioso 

·ncarieo legale 
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4 16 

alto. 

rutti gli uffici onferlmento 
Incarico 
rofessìo11ale 

incarichi 

fficio 
ersonale e 
ltrl uffici 

Conferimento di 
ncarichi di 
ol laborazione 

tfribnzlone 

-,E.cc-essiva 

1,d1screzionalità- 
!carenza di 

rasparenza sulle 

llOClali!à di 
"ndividuazione dei 
·eqtlisiti richiesti 
er Fincarico- 

·ipetitivltà 
icll1assegnazione 

lei!1incarico - 

nancanza di 
1tilizzo 

<teli 'albo/elenco 
addove presente- 
((IJt011flage- 

onfl itto di 
intcressi 

---·Tet:azione dci 

5 5 25 

nlto 

4 

incarichi ex art.? ·isuItali della 
D.Lgs.n.165/0- irocednra 

rl. 1 1O D.Lgs. oncorsuale 
67/2000 



Ufficio Sotto aree di 0rocesso 

'nteressato ·ischio 'nteressato 
=emplificazio 

el rischio 

Valore 
medio 

:!ella 
)l'Obabi!ità 

Valore 
rrnedio 

dell'impatt 

kJ 

5 

alutazione 
omplessiva 

el rischio 

25 
alto 

 

 

 

 

 

 

r i proprietari di 
ree oggetto dcl 
orovvcdimento di 
pianificazione; 

e abuso del ricorso 
... ... ·-----· - - - ·. - --- 

.. r< varianti. - - -- - . ... .. ... . - - · 

' 1rbanistichc allo 
scopo di favorire 
tsitunzioni 
i>articolari; 

eccessiva 
iiscrezionalità 
1elle analisi e negli 
sludi preventivi 
"Ila misura 
lianificatoria 

- 

 
 

tlìcio Affori --!/\Pi>ro\ ·-aZione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I- Arca : gestione degli stnunenti urbanistici 
 

 

 

 

 

 

Ufficio 
Tecnico 

;ervizio 
1rbanistico 

l\dozione 
strumenti 
irbanistici 

·accordi collusivi 
con privati volti 
all'adozione di 

5 

  generali e nisure interessanti  
  narticofareggiati e Jlecifiche aree del  
  oro varianti erritorio;  
   eventuale  
   ontiguità tra 

I'anuninistrazione 
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 .. - 
Procedura ]Gravi violazioni 

ransattiva !delle nonne e 
Jrincipi contabili dcl 
T.U.B.L - 
eccessh•a 
discrezionalità  neIl' 
individunzione dei 
lrovvedhnenti da 

cfiniro e npprO\'Ore 
·01nc tn1nsnzione e 

accordi bonari ; 
cnreJJZll 

notivazionalc snlle 
agioni che inducono 
all'adozione 
cll'ntto; 
volutnzione 
ubilraria nella 
kteflnizione del 
rov\'edhnento salto 
'I profilo 

cll1ccono1nlcità, 

\}fiÌcncin e 
onvenicnza per 
•r.u•-· 

- 

onerali e 

contenzioso 
ransazioni 

 



 

ufficio tecnico  Monitoraggio 

Sull'abusivis1no 

edilizio 

nancanza di 
oprnlluoghi e 
1\'Crifiche in 
presenza di abusi 
!edilizi e/o d! 
tsegnalazioni; 

tnancanza di 
<lozione di n1isurc 

·epressive in caso 

kli abusi accertati; 

f- accordi collusivi 
on i propri etari 
interessati volti ad 
13vitare n1isure 
$anzionatorie; 

e disparità di 
rattatnento nei 
confronti di 
soggetti 
-esponsabili di 
busi; 

f- 1nancata 
otnunicazione  enti 

5 5  25 

Officio tecnico  ondono edilizio Bsmnc dclle 
Jratiche non in 

4 5 
-- 
20 
alto 

_ J
or

•
d

o
in

o
e

•- 
ancato controllo 
Ila conformità 

elle opere 

 

L- Area : Gestione rifiuti 
 

Ufficio 
nteressato 

Sotto aree di 

·ischio 
rocesso 

·nteressato 
Esemplificazio 

ie 

lei rischio 

Valore     Valore     Valutazione 

ned io        nedio omplessiva 

folla llell'impatt fol rischio 

Jrobabilità 
1
o 

4 4 16 

alto 
 

 

 
--- ---  . -- ' - - - 

Jfficio 
Tecnico 
 

 

 

 
-   - - - 

lervizio 
smaltimento rifiuti 
 

 

 

 
- - 

Gestione  Raccolta 
e sn1altin1ento 

-!fiuti · 

 
 

---- . .. ·-- · 

Mancata vigilanza 
sul tel'l'itorio 
abbandono rifiuti 
sul tenitorio 
1nancata 

segnalazione della 
Ji"ese!lza di'flfiuH 
abbandonati; 
discrezionalità 

·)guardo alla 
letenninazione e 
all'applicazione di 
sanzioni connesse 
alla non corretta 
\estione di rifiuti; 
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18- MISURE DI PREVENZIONE UTILI A RIDURRE LA PROBABILITÀ CHE 
IL RISCHIO SI VERIFICHI 

 
Per il trattamento del rischio come sopra individuato, si individuano le seguenti misure di 
prevenzione e contrasto, idonee a neutralizzare o mitigare il livello di rischio-corruzione 
connesso ai processi amministrativi posti in essere dall'Ente, alle quali seguirà un’azione di 
monitoraggio, ossia la verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e l'eventuale 
successiva ii1troduzione di ulteriori strategie di prevenzione. 

 

A) At•cn  acquisizione e urogrcssione  del personale 
 

M;°"rA rli 1irevenziop0 Obiettivi Tempi        Responsabili 

Ricorso a procedure ud evidenza pubblica per ogni    reazione di contesto    All'assunzione P,Q.
 

1.ipologia di assunzione, co1nprcsi artt. 90 e 1lO ton favore\•ole alla 
D.Lgs,w corruzione 

!Dichiarazione in cnpo ai Conuniss<'!ri di concorso di   :iiduzìonc delle fnunediati      Cornnlissari 

nsussistcnza di situazione di inco1npatibilità tra essi e lOSSibi!ità di 

concorrenti cx arti. 51 e 52 cpc nanifestazione di 

venti Correttivi 

bichlarazione e-Spressa, all'interno dell'fl.tto di Riduzione delle nunediati lcspousabile 

pproyazione della grn.chrntoria. da parte dcl possibilità di  procedimento, P.O.
 

!responsabile del procedhnento, del nanifestazionc di :Conunìssari 

J'ufiìcio e dci conunissari, in inerito all'nssenza d( :eventi cortttttivl 

conflitti di inleresse ex art. 6 bis L. 241/90 

Uspetto della nonnativa e di eventuali reg0Ja1nenti 8reazionc di contesto nunedifiti >. O . 

'nterni in ntcrìto .nU'nttribnzionedi incarichi ex art 7 1011 favorevole alla 

D.Lgs.n. 165/2001 e art. 107 D.Lgs. 26712000 :Corruzione 

 

Rispetto dei principi di pubblicità e tntsparcnza cx Creazione di contesto Co1nc da P.O. 

D.Lgs.n.33/2013 cinscrili nel Programma triennale 1011 favorevole alla ;,Igs- 
corn1zione t.33/2Ul3 

Rispetto del codice di con1portmnento eQ ére in capo Aun1cnto delle possibilità 11-'a n1isura è Tutto ilpr.rsonalc 

µI personale dipendente  di segnalare cvcntnali iscoprire eventi corruttivi ·ncorso e va 
nmnalic nl rcsponsnbile della prevenzione  oroseguita nel 

riennio 

 
Previsione regolmuentare secondo la quale Evitare di flS.segnare 2018 Responsabile P.O. 
lell'assegnazìone del dipendente all'ufficio si debba ilei ufficio personale 
j\•erific.are la çondizioJic pecsonalc dcldipendente _ _ .  .crJI quale si.possau.o - - - - "  - - - 

>refignrare ipotesi --
 

oncraJi7..zate di 
onflifto di interesse 
d obbligo di 
stcnsionc, con 
onseguente 
mllenltnncnto 
\cll'ordinnrin gestione 

delle allivllil di t1fllcio 
e Ja preçostituzione di 
itnazioni a rischio di 

\•enti corrutti\'i 
-·
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P.venti 

 

Predetenninni;  étci criteri di valutazione dei Delhnitnre la Ogni tesponsabile P.O. 
fnunteggI per titoli vari e curriculmn  discrezionalità  della 1volta 

k;onuuissione di ill'nt 
oncorso o di 

ridozi 
ne 
cl 

lfO\' 

·cdi 
nent 
b 

 
 
 
 

D) Area affidamento di lavori, servizi e fomiture 
 

---- ----- - 

Misura di prevenzione 

 

'obiettivi Tempi 

 

Rcs1Jonsabili 

nubblicnzione entro li 3I gennaio di ogni anno sul sito i\1assi1na  trasparenza Gennnio 2018 
Responsnbili degli 

Hstituzionnle di tabelle indicanti; struttura proponente, 

!oggetto del bando, elenco degli operatori invitati n 

lfesentare offerte, aggiudicatnrio e hnporto di 

ggiudicaztone, te1npi di co1upleta1ncnto dell'opera, 

t3ervizio o fornitura, ilnporto delle sonunc liq uidate. Tali 

abelle riassuntive devono essere scaricabili iu fonnato 

hperto e trastnissione delle stesse all'A\TCP 

Uffici  co1npctenti 

Ricorso n Consip  e nl MEPA !Riduzione delle :i,a n1isura è in IP.O. e 

ber acquisizioni cli forniture e servizi lnossìbilità di !corso e va esponsablle del 

k:ottosoglia cotnunitaria   nanifestazione di noseguiln nel 
uocedimento 

venti ricnnlo 

orruttivi 

Adesione alla  CUC  Co1nuni di Ilracigliano, iiiduzlone delle 12018 In.O.Arca 

tForino, tvfercogliano  per le procedura di appalti di lavori osslbilità  fecnica 

inmnifcstaztonc di 
fillti CQ[(!!lliri 

INei casi di ricorso ail'affida1ncnto diretto ex rt ··-- Riduzione delle lLR 1nisura è in IP.O.  e 

h6 D.Lgs. 50/16 assicurare se del caso un livello 
Dossibilità dì orso c va "esponsnbile del 

ninilno di confronto concorrenziale 
nanifesta7.lone di >roseguita nel 

lfOcedhnento
 

ricunio 
le nj>plicazione dcl criterio della rotazione nel rispetto Corruttivi 
kteiie linee gnidn n.4 dcli'ANAC di cui alln delibern 
1.1097 del 26.10.2016 cli ntlnazlone del Dlgs u.50/2016 

 

Ridurre al n1ini1no la  discrezionalità  nella 
valutazione dell'offertn  econo1nicmncntc più 

;'Creazione di ILR 1nisura è in .o. 
k:ontcsto !corso e va 

'!lnlaggiosa, prcvin _fiSsnzione di_.crite_ri e punteggi . _  ton. _ _  fnvorevofe alla >roseguila -nel ... .. ...  ... .. 

k:orru?.ione riennio 
 

ligoroso rispetto delle previsioni nonnath•e Creazione di contesto µ.,a 1nisura è jn .o. 
ncrito ngli  istituii  di  proroga  e   rinnovo 

\OH f".lYOrcvole alla k:orso e va 
icontrattuale 

 

ilispctto della  progra1n1nnzione delle   opere 
inserile nel progran11na triennale e individuazione 
elle risorse aggiuntive per 011erc non inserite 

k:orruzione lroseguiln nel 
riennio 

·- 
!creazione di contesto 'riennio IP.O. 

tNon favorevole alln 

iell'clonco mun1alc (-:orruzione 
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-- 

--·-------------------- ·r--,en-.io-11-e_d_i_c_o_11_tc_s_to- ------r,.O. ---·------;;-- 

Predisposizione ed ulilizzo di sche111i standnrd pe1· on favorcYole alla :Ogni volta all
1
atto  esponsabilc dcl 

convenzioni di lottizzaztone  dell'adozione del 
orruzione ll'O\'\'ediincnto Proccdiinento 

Rispetto dcl principi di })ùbbiiciià'C- trasparenza cx 

D .Lgs . n,33/2013 e successivo 97/2016 

 
:;reazione di contesto  Ln ntisura è in 

on fhvore\'ole alla orso e vn 

orruzione  oscuita  nel 

 
ll,U. 

"R"is_p_cct-tco--dc Cod ic_c_d i Co-1_11p__o-rta_11_1c_11to__c_o_11_crc h- ---+",- 
1111 

,cnto=de-l-le  ---ff'ì-.:· -;  ;;r-è--h_1__,T_1!_1tlo_il_1_>-c rs-o-11-al-c  -I 

a1io ai   dipendente  dì  segnafnre   eventuali lossibilità di scoprire [orso e vn 
non1alie al Responsnbife preven?.ione eiventi corruttivi proseguita nel 

ricnnio 
--·-------·----------------+-----------+-------jf ---------------------- 1 
Indicazione dei 1nolivi qualificati per 11adozione Evitare  abusi volti a un 1nisura è in lesponsabile del 

1elle procedure dl sonuna urgentt:a e- per le "'ludcrc  ilrispetto dci corso e va >rocedin1ento e 

proroghe dci contralti  rincipi per 1roseguita nel P,0. 
l'affida1nento rìcnnio 

 

 
 

C) Provvedimenti  mnnliativi della sfera giuridica  dei clestinafllri privi cli 

effetto economico  diretto  ner  ildestinatario 
 

 
 

 

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

direto  per il destinatario 
 

Misura di prevenzione Jbiettivi empi Responsabili 
Controllo. anche a n1ezzo cn1npionmncnto delle 

utocertificazioni ex DPH.445/00 utilizzate per 
ccedcro alle prestazioni 

'\CCCrlare la veridicità delle 
dfohiarnzioni 

rcn1pcstivj Gli Uftìci pre1iosti per 
quonto di rispetti.va 
con1petcnza 

Verbalizzazione detle operazioni di controllo 
 

· 

,\1asshna trasparenza J'e1npestivi Jli lJffici preposti per 
uanto di rispettiva 
cotnpctcnza 
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Vlisurn di prevenzione 
Rispetto dei principi di pubblìcità e traspnrenzo cx 

D.Lgs.n.33/2013 e successivo Dlgs 97/2016 

Klbbligo adegunta  attività  istruuoria   e 

Obiettivi 
reazlOne 

ontcsto 

'hvorevoie 
corruzione 

di Au1ncnto 

di 
non 

alla 

rempi 
Con1c 
).Lgs. 
l.33/2013 

_Zesponsabili 
da  >.O. 

di delle 
:motivazione dcl provveditnento possibilità di scoprire 

eventi correttivi 

nnnedinti con 
>rosecuzione 
tel triennio 

esponsnblll del 
tproceditncnto e P.0. 

Verbalizzazione 
catnpione 

delle operat:ioni di  controllo a l\.fasshna Traspilrcnza n1ncdinti Segrelnrio Generale 

Rispetto del Codice di Co1nportmnento e onere in 
capo ai dipendenli di seg1mlnre e\'entlrnli anon1nlie al 
Responsabile  prevenzione 

A.utnento delle  _.a n1isura è in  rutto ilpersonale 
'possibilità di scoprire corso e va 
oventi corruttivi 'proseguila nel 

riennio 

Adozione del regolmnento o suo nggiornatncnto 
1 
in 

nateria di coutributi di 
qualsiasi nntura 

f rcazione 
ontcsto 

ravorevole 
corruzione 

di 
non 
alla 

'018 
- 

'ìrea Aflàri Generali 



 
 

 
 

E 

 

El Gestione entrate snese e na trimonio 

 
-
 

Misura di prevenzione Obiettivi rempi Responsabili 
..• 

)bbligo di  adegtiatfl  attività  islruttorin e di Ridllzione delle    nuncdiati ReSponsnbili dcl 
notivazione dcl provvcdhnento possibilità di procedhncuto  e l'.O. 

nmlifcstnzione di eventi 

orruttivi 

Uspetto tnssativo del RegolaÌnento Tributi e dcl :liduzione 
·-- 

delle  n11ncdiati D,Q, e   responsabili 
egolmnento delle   entrate    in 1nateria di lOSSibilità di )J'OCedhncnto 
rateizzazione, sgravi e rhnborsi nanifeslazionc di eventi 

corn1ttivi 

ndividunzionc preventiva di criteri cli controllo Riduzione delle 
018  .o. e responsabili 

per 11atti,,ità di  accerlatnento, vedfica  cd lOSSibilità  di  !J:>rocedhncnto 
iscrizione n n1olo dei tributi nanifestnzione di eventi 

jcorrut<ivl 

 
luvio rile\•azione 1nensife nlÌa -Prefettura su Au1ncnto delle possibilit 018 )lesponsnbile ufiì.cio 

•olture e subingressi ravvicinati in breve nrco kti scoprire eventi onunercio 
en1porale :Cornittlvi 

Controllo casuale e  senzn  preav\•iso dei l\\nncnto delle possibilità [1nÌnediati P,0, 

Wpendenti in  ser\'izio  e  delle 1noti\•azioni  i scoprire evenli 
ktell 1allontanan1ento per 1notivi di ser\•izio ir.orn1ttivi 

- - 
 

 

 

Fl Controlli , verifiche, isnezioni e sanzioni 
 

r>rogressiva revisione dci rcgolmnenti dell'Ente a[ fino 
cl rolntlvo aggiornmucnto alle sopn1vve1n1te 

torn1nlivc in tnntcria e per oggcttivizzare ilpiù 
1ossibile le relative procedure 

1nssi1na trasparenza e . 

ninitna discrezionalità nl 
fine di evitare fcnmncni 
corruttivi 

--- 

rl>rcdclcnninnzionc di criteri per la h1dividuazione dci 
f';oggctti destinatari dci benefici cconon1ici, 
lgevolazioni o esenzioni e dei criteri per la 
ktctcnninazione do!Ic so1111nc o dci vantaggi da 
1ttribuire 

lfricnnio )rgano coinpctcntc su 
1Proposta P.0. 

Predetcnnina:done dei requisiti sor.,Seiti\;f e(I oggettivi i\1nssi1na traspnrenza e 2018 

1cr ilrilascio del provveditnento mnpliativo nini111n discrezionalità a[ 
'ine di evitare fc1101ncni 
corruttivi 

l\1assitna trasp-ftrcnza e 
ninitna discrezionalità al 
lìnc di evita.re fenon1e11i 
;corruttivi 

Gli Ufiìcf 1)reposti per 
uanto di rispettiva 

r otnpctcnza 

2018 KJ!i Uftìci preposti per 
rum1to di rispettiva 
.ompetenza 

1 
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Misura di prevenzione 
Utilizzo cU criteri oggettivi di attivazione ed e\'asione 
!delle relatiYc pratiche 

Obiettivi 
Riduzione delle 
>osslbllitù di 

Tempi 

'018 

Kesponsabili 
'esponsablli del 
rocedhncnto e P.O. 

nnnifestazione di eventi 
corcuttivi 

rvcrifica dcl dspetto delle nonne di legge in ordine 
:all'applicazione delle sanzioni 

Au1ncnto 
>ossibililà di scoprkc 
eventi corruttivi 

n1n1ediati csponsnbili del 
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G) Arca Gestioni di incarichi c nomine 
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I) Arca Gestioni strumenti urbanistici VERIFICARE LE MISURE 
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Misura cli prevenzione 
ispotto dcl Regolmnento''igente in ordine agli 

('corichi legoli . 

:Ossen•nnza del ]lrinciJ)ÌO di rotazione degli incarichi 
ulln bnsc della vaiutnzionc di professionalità e 
co1npetenze 

Obiettivi 
[Riduzione delle 
possibllità di 
11anifcstazione di eventi 
corrutlivi 
Rid11zionc delle 
uossibili!à di 
nrnnifestazione di eventi 
corn1ttivi 

_l.:;tri_t!gcre_possl i_li 
eleihe!lti di 
discrozionalità 

Tempi 
(nuncdiali 

llesponsabili 
Res1lonsnbile servizio 
contenzioso 

r1111nedinti 
·-- 

Responsabile servizio 
ontenzioso 

iglio 11n1! crit i.  i_s <:lf! + . -- - - >018 Jrgano con1pctente su 
)io-j)Osta del ResJfoùSabik · 

" " " " 

Addivenire alla transazione attraverso un percorso 
rasparente che dia conto della ccono1nicità, efficacia e 

:convcnfcnza per l'ente nel ris1>et10 della norinntiva e 
rorincipi contabili del TUEL 
- 

Riduztone delle 
wossibilità di 
nanifcstazione di eventi 
:<:orn1Uivi 

ln11nediati Organo contpetentc su 
roposta P.0 o 
eSjlOllSObile di 
>roccditnento 

• "" 

Misura di prevenzione rempi :zcsponsabili 

l1111nediali tesponsabiff del 
roraccdhncnto e P.O. 

8rgano co1npetente su 

>roposta P.O. 

. 

c" .dduzionc delle 
possibilità di 
nanifestazionc di eventi 

_!corruttivi 

Anrncnto deile 
r>ossibilih\ cn scoprire 
venli corruttivi 

nunediati ) . o. 

Puntuale yerHicn de!Ie condizioni di falto e di diritlo, e 
adeguata n1otivazione Jn ordine alla scclln di conferire 
'incarico e afla nc<:cssità deHo stesso 

-- 
Obiettivi 
IRiduzimic delle 
possibilità di 
uanifestazione di eventi 
orrnlti\'i 

l\dozione di nonne regolatncntnri in 1natcdn di 
confcdn1cnto degli incarichi 

Restringei-i possibili 018 
cle1nenti di 

discrezionalità 

ontrolli sni provl'edimcnli di incarièo per la verifica d 
tpresupposti di fhtlo e di diritto e dcl rispetto dci criteri 
egolmuentari 

    ... 

018 Segretario Responsabile 
ci controlli 

Obbligo di adeg\lata attìvilà islruttoria e di 
nollvnzionc dcl pro\'\'Cdinicnto 

fnunediatT-· Responsabili del 
Procedhnento e P.O. 

·- 

In sede di nssegna7.ione degli incarichi, acquisir.ione 
della certificazione (soltoposln ad aggiornmnento 
nnunle) In iuatcrla di insussistcnro di cause di 
nconferibilità o di inco1npntibilità, da pubblicare sul 
sito '"eb istiluziouale in 11An11ninistmzione 
Trasparente" 

Garantire piena 
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'posizioni personali dei 
$egrelorio e delle I'.o 

_,n 1nisura è >egretario è'r.o. 
incorso e va 
!Proseguita nel 
ricnnlo 

- 

Hspetto della norinativa e di C\'entualì regoJmnenl CreaZione d i contesto 
'nternl In inerito all'attrlbuztone di incarichi ex art.7 de 1011 favorevole alla 
Dlgs 165/2001 e ort.107 D!gs 267/2000 corruzione 
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Misura  di     revenzione
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'obiettivi empi 
Inuncdiati 

esponsabili 
P.O. Ufi1cio Tecnico 

 

Intensificazione dei co11trolifSiillftConforn1ilà delle 
pere ai titoli abilih11ivi 

reazione cli un nunedfati 
ontesto non f. vorcvolc 
Ila corruzione 

P.O. U01cio 'fecnìco e 
olizìa 1unicipale 

 

'redisposizionè dl 1nodelli slandnrd per le cùnvenzioni 
li lottizzazione e atunento dcl controlli sull'esatto 
dc1nphncnto delle condizioiti c-0ntrnUuali 

illdtìrfc clc1ncn1i di 018 
iscrezionalità 

'.0. UTC 

L) Area Gestioni Rifiuti 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
35 

 Vf isnra di prevenzione 
Applicazione rigorosa dci regolmnenti clisciplh-1anti la 
gestione dcl ciclo dci rHinti 

Obiettivi 
Riduzione delle 
tpossìbilità di 
nnnifestazionc di e\'enti 
k:orrultivi 

Tempi 
hn1nediati 

Responsabili 
Ufficio Tecnico e Polizia 
nunicipale 

llspctto delle 1nisurc organizzative relative al sislc1na di  reazione di un hn1nedinti 

accolta dei rifiuti t°ntesto non favorevole 
llrt corruzione 

Ufficio Tecnico e Polizia 
·funicipale 

Controlli serrati sul territorio per evilore fe1101neni di 
abbandono soprattutto di rifiuti pericolosi 

bcnzionc di 1111 

ntesto non fayore\•ole 
alln corruzione 

nuncdiati Polizia ì\1unicipnle 

<\deguata infonnazionc in or<lhte ai co1nportmnenti 
drtuosì correlati nlla correltn gestione dci rifiuti 

Creazione di 1111 

contesto non fa\'Drevole 
alla corn1zI011e 

lnunediati Ufficio Tecnico e Polizia 
Munlcipnle 

- 



19. MISURE DI CONTRASTO GENERALI OBBLIGATORIE E COMUNI A TUTTE LE   AREE E LE 
AITIVITA DI RISCHIO 
Di seguito sono definite le misure di prevenzione programmate per tutte le aree di rischio ritenute 
utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi. Tali misure sono in parte definite in attuazione 
di precisi obblighi recati dalla legge in parte individuate come misure ulteriori rispetto a quelle 
previste come obbligatorie, in considerazione del particolare contesto organizzativo di questo Ente 
. Gli obiettivi di seguito descritti sono assegnati a tutti i Responsabili di Area/Servizio in quanto 
tutti adibiti ad attività rientranti nelle e.cl. aree di rischio, in relazione alle attività rientranti nei 
rispettivi ambiti di competenza, nonché a tutti i dipendenti incaricati come Responsabili di 
procedimento o come Ufficiali di anagrafe o di stato civile . 
Le misure generali elencate sono di immediata applicazione e si considerano parte integrante della 
pianificazione operativa recata dal P.E.G. per il triennio di riferimento del presente Piano. 
La verifica dell'attuazione dei suddetti obiettivi si effettuerà: 
- nell'ambito della valutazione a consuntivo della performance dei Responsabili di Servizio e del 
personale dipendente dell'Ente, a cura ciel Nucleo di Valutazione nei tempi stabiliti dall'apposita 
disciplina  regolamentare; 
- in occasione dell'espletamento dei controlli successivi di regolarità amministrativa a campione 
sugli atti dell'Ente, con le modalità indicate nel Regolamento dei Controlli interni. 
 
19. 1Adempimenti relativi alla trasparenza 
La trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, in quanto ciò che è 
trasparente è sotto il controllo diffuso degli operatori e dell'utenza. La misura si realizza in primo 
luogo, con la pubblicazione, sul sito istituzionale, dei dati richiesti dalla normativa. 
Gli obblighi di pubblicazione e trasparenza sono previsti in numerose norme: si richiama 
innanzitutto quanto previsto dal decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, appunto noto come 
"Decreto sulla Trasparenza", come da ultimo modificato per effetto del  D.lvo 25/05/2016 n. 97. La 
trasparenza "è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 
politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione cli 
1ma amministrazione aperta, al servizio ciel cittadino". 
Per gli approfondimenti riferiti alla disciplina della "trasparenza", la sua modalità di attuazione e i 
suoi limiti, ivi incluse le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempistica dei 
flussi informativi, si rimanda alla parte descrittiva del presente Piano appunto dedicata alla 
"Trasparenza''. 
In questo ente, è stato nominato Responsabile della Trasparenza il Segretario Comunale dott.ssa 
Anna Cella, con decreto del sindaco n.10 del 18.10.2018;  
La trasparenza tiene conto delle prescrizioni contenute nella legge 6 novembre 2012 n. 190, nel 
D.lgs n.33 del 2013 come da ultimo modificato per effetto del  D.lgs 25.05.2016n, 97.• 
La misura si realizza attraverso la pubblicazione in modo completo, con l'effetto e aggiornato di 
quanto previsto dalla normativa, con gli adeguamenti conseguenti alle innovazioni recate dal D.lvo 
9712016, ed è rivolta ai Responsabili di posizione organizzativa per la trasmissione dei dati in 
modo conetto, completo e aggiornato nonché per la pubblicazione dei propri atti. 
Il Responsabile per la trasparenza, verifica il rispetto degli obblighi mentre il Nucleo di valutazione, 
nel mese di gennaio di ogni anno, effettua le verifiche e i controlli di competenza. 
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19.2 L'accesso civico semplice e accesso civico generalizzato a dati, documenti e procedimenti La 

normativa sull'accesso ha subito una profonda "rivisitazione" per effetto del D.lvo 25/05/2016 

n.97 di modifica del D.lvo 14/03/2013 n.33, orientata ad un enorme potenziamento dell'istituto: 

basti il richiamo all'art. 5 comma 2 del D.lvo 33/2013 rinnovato, che prescrive "Allo scopo di 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 

accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione" obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013, 

Le Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei 

limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co, 2 del D. LGS 33/2013 approvate con delibera 

ANAC n. 1309 del 28/12/2016, alla luce delle innovazioni recate dal D.L.vo 97/2016, 

identificano tre tipi di accesso

; accesso  documentale  con riguardo  all'accesso  disciplinato  dal capo V della  L 

241/199 

.accesso  civico, relativamente  all'accesso  di  cui  all'art.  5 conunal  del  

decreto 

trasparenza, ai   documenti oggetto di pubblicazione; 

-   accesso generalizzato riferito alla modalità  di accesso di cui all'art. 5 comma 2 

richiamato   innanzi. 

La misura è volta a implementare l'informazione ai cittadini e al personale dipendente, la 

modulistica a disposizione dei cittadini e ciel personale e a mantenere costantemente aggiornato il 

registro degli accessi. E' rivolta ai Responsabili di posizione organizzativa e di servizio per le 

rispettive competenze che devono garantito con immediatezza l'accesso ai dati, documenti e 

procedimenti, secondo previsione di legge e di regolamento. 

Per gli ulteriori approfondimenti, si rinvia alla sezione trasparenza 

 
19.3 Informatizzazione  dei processi 

L'informatizzazione dei processi rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto alla 

corruzione particolarmente efficace dal momento che consente la tracciabilità dell'intero processo 

amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse responsabilità. L'obiettivo è che le 

attività e i processi siano quanto più possibile informatizzati, utilizzando gli applicativi a 

disposizione e gli ulteriori che si rendono necessari, implementando l'utilizzo ottimale della posta 

certificata, eccetera. 

La misura si realizza attraverso l'informatizzazione dei processi utilizzando gli applicativi  a 

disposizione ovvero ricorrendo ad ulteriori se necessari, compatibilmente con le condizioni di 

bilancio, 

ed è rivolta a tutti i dipendenti  per le rispettive competenze. 

Occorre  completare  l'informatizzazione   dei  processi  per  i  quali  sia  previsto  un  applicativo 

informatico.  Si  confida,   nell'esercizio   2018,   di  pervenire   all'attivazione   delle  modalità   di 

pagamento attraverso ·il "Pago :PA' ;·- 
19.4 La formazione e collaborazione del personale 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione  alla 

formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della 

corruzione. 

• La formazione relativa ai dipendente assegnati ai settori a rischio corruzione viene assicurata con 

cadenza annuale. 

• La formazione può essere condivisa ricorrendo a collaborazioni tra comuni, coinvolgendo 

eventualmente anche la Prefettura nella relativa organizzazione e coordinamento. 
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• La formazione costituisce elemento di valutazione delle performance individuali 

Nel corso del 2017 i Responsabili d i P.O. prima e poi tutti i dipendenti sono stati coinvolti 

in llll percorso formativo finalizzato all'approfondimento della normativa più recente in 
materia di anticorruzione. 

La partecipazione alle attività previste dal Piano di formazione da parte del personale 

selezionato rappresenta un'attività obbligatoria. 

Il bilancio di previsione annuale, in sede di previsione deve prevedere gli opportuni 

interventi di spesa atti a garantire detta formazione. 

Tutti i dipendenti comunali hanno il dovere di collaborare attivamente con il 

Responsabile comunale della prevenzione della corruzione al fine di applicare il presente 
piano e quindi vedere raggiunte la finalità ad esso connesse. La violazione di tale dovere 

configura responsabilità disciplinare. 

I  dipendenti destinati ad operare in Uffici ed a svolgere attività particolarmente esposte al rischio cli 

corruzione, i referenti e i Responsabili delle Aree, con riferimento alle rispettive 

competenze previste dalla legge e dai regolamenti vigenti, attestano di essere a conoscenza 

del piano comunale di prevenzione della corruzione e provvedono a svolgere le attività per la 

sua esecuzione. 

La programmazione dovrà prevedere un incremento dei corsi sulla prevenzione della 

corruzione in settori delicati e una formazione specialistica su singole materie anche al 

fine cl i accrescere trasparenza ed efficienza dell'azione amministrativa e ridurre, 

conseguentemente, le occasioni favorevoli al manifestarsi di fenomeni corruttivi. 

La misura si realizza attraverso l'adozione e attuazione del Piano di formazione rivolto non 

solo al Responsabile della prevenzione della corruzione, ai Responsabili di posizione 

organizzativa e dipendenti, ma anche con estensione delle iniziative formative agli 

amministratori, al nucleo di valutazione, al revisore del conto. 

L'aspettativa correlata alla misura è che una maggiore consapevolezza sui rischi sottesi ai 

processi gestiti e sui corretti comportamenti da assumere, possa avere l'effetto di una 

significativa sensibilizzazione del personale coinvolto. 

 

19.5 - Rotazione del personale 
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 
rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 
corruzione e l’esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche a livello 
internazionale. 
l titolari di posizioni organizzative o responsabili dei servizi con l'ausilio dei dipendenti 
responsabili del procedimento o dell'istruttoria, verificano periodicamente la corretta 
esecuzione dei regolamenti, protocolli e procedimenti disciplinanti le decisioni relative alle 
attività a maggior rischio corruzione e hanno l'obbligo di informare tempestivamente il 
Responsabile della prevenzione della corruzione, in merito alla corretta esecuzione della 
lista e delle azioni intraprese per correggere le anomalie. 
Con riferimento alla  rotazione di responsabili particolarmente esposti  alla corruzione, si 
evidenzia che il punto 4 dell’intesa in sede di Conferenza Unificata prevede che “la rotazione 
deve avvenire in modo da tenere conto delle specificità professionali in riferimento alle 
funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa" . 
In considerazione delle risorse umane e alle caratteristiche organizzative del Comune di 
Forino, allo stato, non risulta possibile procedere alla rotazione né dei Responsabili di 
Area né · dei Responsabili di procedimento operanti in aree a più elevato rischio di corruzione. 
Difatti nelle Aree organizzative sono previsti: 
-per I ‘Area  Amministrativa  il Segretario  Comunale nominato  Responsabile  con decreto  
del Sindaco coadiuvato da n. 2 istruttori di categoria C, d i cui uno in pensione dal 1 

febbraio 2018. All'interno  dell'Area  n. 1 collaboratore cat B e un autista Scuolabus cat B; 
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-per l'Arca Tecnica un solo dipendente a tempo pieno e indeterminato d i cat. D, funzionario 

ingegnere, attualmente in aspettativa per carica elettorale coadiuvato da due istruttori di categoria 

C  e  n. 1 esterno cat. B. Dell'Area fanno parte n. 2 istruttori di vigilanza e n. 4 esterni categoria A; 

-che con deliberazione di C.C. n. 21 del 28.09.2018, veniva approvata la Convenzione ex art. 14 

del D.lgs. 165/2001, con il Comune di Villanova del Battista, per la gestione associata 

dell’Ufficio Tecnico Comunale, incaricando l’arch. Francesco Grasso a svolgere le funzioni di 

responsabile U.T.C. per complessive 18 settimanali. 

-per l’Area Economico-Finanziaria un solo dipendente a tempo pieno e indeterminato di cat. 

D, coadiuvato da due istruttori finanziari di categoria C.  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione per quelle figure infungibili ovvero per quelle 

figure per le quali è previsto il possesso di titoli cli studio specialistico e/o di particolari abilitazioni 

e/o che hanno acquisito nel tempo mm specifica professionalità sulla base dell'esperienza maturata 

in uno specifico settore, competenza che, pertanto, risulta posseduta da una sola unità lavorativa, 

non altrimenti sostituibile. 

In ogni caso l'amministrazione, in coerenza con quanto previsto dal PNA 2016 e dalla 

deliberazione n.831/2016, laddove si determinino i presupposti per l'attuazione della  misura, 

adotterà ogni iniziativa utile. · 

In particolare tanto si impone soprattutto per i casi cli "rotazione straordinaria" con la quale si 

intende il provvedimento da adottarsi nei casi di rinvio a giudizio del dipendente preposto: in tal 

caso si procederà p1'ioritariamente con il personale in dotazione compatibilmente con le 

professionalità presenti e nel  rispetto delle facoltà contemplate dalla normativa di riferimento e 

delle risorse disponibili. 

Considerata l'oggettiva impossibiliti di attuare detta  rotazione,  si potranno  sviluppare misure 

organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della prevenzione a 

cominciare dalla trasparenza e adottare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze, 

prevedendo laddove possibile la ripartizione tra più dipendenti delle varie fasi del 

procedimento, in particolare separando il res1ionsabile del procedimento dal funzionario che 

adotterà  il provvedimento  finale. 

L'attuazione della misura è legata al verificarsi delle condizioni sopra indicate. 

 
19.6 " Controlli interni 

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei 

controlli interni che l'ente ha dovuto approntare in attuazione ciel D.L. 10.10.2012 n. 174 

"Disposizioni urgenti in materia cli finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 

disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 

dicembre 2012. 

Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato il Regolamento comunale dei controlli 

interni con deliberazione del Consiglio Comunale n.11 del 9 marzo 2013. In particolare, rilevante ai 

fini dell'analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell'ente, è il controllo successivo 

sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti cli supporto per l'individuazione di ipotesi cli 

malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano. 

Poiché   l'attività   di   controllo   interno   viene   affidata   al   Segretario   Comunale, già 
Responsabile  della  prevenzione della corruzione e della trasparenza sarà cura di 
quest'ultimo, all'inizio di ogni annualità, presentare ai responsabili cli servizio l'attività cli 
controllo programmata  e i parametri  di  riferimento  o standards  che verranno  utilizzati 
per il controllo degli atti. 
Con atto organizzativo in data 30.11.2017 prot.7424 del Segretario Comunale, sono stati 

definiti l'ambito e le modalità operative del controllo 

La misura si attua attraverso i controlli previsti dal vigente Regolamento e con le procedure nello 

stesso stabilite. 

 
19.7 • Il codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
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Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente 
ad oggetto "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", come approvato dal Consiglio 
dei Ministri  1'8  marzo  2013,  a  norma  dell'art.  54  del  D.Lgs.  n.  165/2001  "Norme  
generali sull'ordinamento del lavoro alla dipendenze delle amministrazioni pubbliche". Esso 
completa la normativa anticorruzione nelle pubbliche amministrazioni prevista dalla L. 190/2012, 
definendo in 17 articoli i comportamenti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche i 
quali dovranno rispettare i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta. I 

destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche 

amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. Jl.  165/2001, ovvero i dipendenti a 
tempo indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con gli 
organi politici, ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con 
qualsiasi tipo di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici 

di diretta collaborazione delle autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore dell'amministrazione.  La violazione 

delle disposizione del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa 
o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del 
procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, 
all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti 
comunque denominati, copia del Codice di comportamento. 

Sulla base di quanto previsto dal D.P.R. 62/2013, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione ha provveduto attraverso "procedura aperta alla partecipazione" (la delibera ANAC 
n.75/2013 ha chiarito come con tale espressione si voglia intendere che l'approvazione dei codici, 

nonché il loro aggiornamento periodico, dovrà avvenire con il coinvolgimento degli 
"stakehoklers") a predisporre il Codice di Comportamento integrativo del Comune di Forino, 
adeguandolo alle disposizioni dettate dalla deliberazione ANAC n.12 del 28.10.205 di 

aggiornamento 2015 al PNA, e dal PNA deliberato il 20 gennaio 2016. 

Dopo aver acquisito il parere obbligatorio del Nucleo di Valutazione, il Codice è stato approvato 

con delibera di Giunta Comunale n.134 dcl 23 novembre 2016, e pubblicato sul sito web 
istituzionale, "Amministrazione Trasparente" sezione "Personale" e comunicato il link 
all'Autorità nazionale anticorruzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera d, della legge 6 

novembre 2012, n.190, nonché consegnato in copia a ogni dipendente. 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il 
Comune di Forino si impegna a consegnare copia del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici ai contratti di consulenza o di collaborazione a qualsiasi titolo anche professionale e a tutte 

le imprese fornitrici di servizi in sede di stipula del contratto con le medesime. 
La misura è destinata a tutti i dipendenti e i collaboratori del Comune, secondo quanto previsto dal 
Codice e mira a un pieno, completo e immediato rispetto delle disposizioni del codice rispetto al 
quale il Responsabile anticorruzione svolge costante verifica. 

  19.8 – Svolgimento incarichi d’Ufficio – attività e incarichi extra istituzionali. 
Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall'amministrazione può 

comportare il rischio di un'eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. 

La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l'attività amministrativa possa 
essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso. 
Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da pa1te del funzionario può 
realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento 
dell'azione amministrativa, ponendosi altresì  come sintomo dell'evenienza di fatti corruttivi. 
Per l'attuazione delle azioni di contenimento del rischio è utile richia111are quanto contenuto nel 

Codice  di  Comportamento  adottato  dall'Ente  con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.134  del 
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23.11.2016. 

Anche in questo caso la misura, rivolta a tutti i dipendenti, si realizza attraverso il Richiamo al 
Codice di comportamento del Comune di Forino e costante monitoraggio, con previsione inoltre, 
di redazione e approvazione di un Regolamento per Io svolgimento dell'attività extra-lavorativa 
dei dipendenti. 

 
19.9 - Inconferibilità e incompatibilità' per incarichi dirigenziali 

L'art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001 prevede che coloro che sono stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice 
penale non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

Inoltre, fermo restando quanto previsto dal presente Piano in materia di rotazione, sulla base di 

quanto disciplinato dal D.Lgs. 39/2013, sono determinati nuovi criteri per l'attribuzione degli 

incarichi di responsabilità all'interno del Comune, sia per quanto riguarda gli incarichi di coloro 

che già si trovano all'interno dall'Ente, sia per gli eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 

Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: 
inconferibilità ed incompatibilità. 

L 'i11conferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi pubblici 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i cc.dcl. reati dei 1rnbblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto 

incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 

amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, ovvero che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico (es. Sindaco, Assessore o Consigliere regionale, 

provinciale e comunale). 

11 soggetto che istruisce il provvedimento per il conferimento dell'incarico è quindi tenuto a 
verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui 

l'organo di indirizzo politico intende conferire incarico all'atto del conferimento degli incarichi 

dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del D.Lgs. n. 39 del 2013; 
L'accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall'interessato nei 

termini e alle condizioni dell'art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000, pubblicata sul sito del Comune. 
La dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico. In caso di violazione 
delle previsioni in materia di inconferibilità l'incarico è nullo e si applicano le sanzioni previste dal 
medesimo decreto. La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause 
di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all'Amministrazione e si 

appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto ad 

effettuare la contestazione all'interessato, il quale, previo contraddittorio, viene rimosso 
dall'incarico. 

  L’incompatibilità cioè l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio cli quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico l'assunzione e 

lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione che conferisce l'incarico, Io svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione 

della carica di componente di organi di indirizzo politico, se emergente prima del conferimento 

dell'incarico, deve essere rimossa prima del formale atto di conferimento. Se la situazione di 

incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione contesta la 

circostanza all'interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano 

prese le misure conseguenti. 
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Anche per l’incompatibilità ò l'accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 

certificazione resa dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del D.P.R. n. 445 del 

2000 pubblicata sul sito del Comune . 

Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sull'insussistenza di 

cause di incompatibilità, entro il31 gennaio. 

Tutte le dichiarazioni cx art. 46 D.P.R. 445/2000 rilasciate dai responsabili di servizio potranno 

essere oggetto di controllo da parte del Responsabile della Prevenzione della corruzione, trami te 

acquisizione d'ufficio  dal casellario giudiziale e per e carichi pendenti, in merito agli aspetti  di 

inconferibilità per sentenze penali anche non definitive. 

Tali dichiarazioni sono pubblicate  sul sito istituzionale dell'Ente, nell'apposita sezione 

"Trasparenza" . 

La misura si realizza attraverso l'acquisizione annuale delle autocertificazioni da parte dei titolari 

di incarichi amministrativi di vertice, incarichi di posizione organizzativa e incarichi di 

Responsabile di servizio,. nonché con acquisizione di autocertificazioni, all'atto del conferimento 

dell'incarico, circa l'insussistenza delle cause di inconferibilità e nel corso dell'incarico, circa la 

insussistenza delle cause di incompatibilità, e verifica della loro veridicità a campione. 

L'attuazione di tale misura è già in corso e va proseguita. 

 
19.10 " Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

Il nuovo art. 6 bis della Legge n. 241 del 1990 stabilisce che "Il responsabile del procedimento e i 

titolari degli uffici competenti ad adottare i   pareri, le   valutazioni tecniche, gli   atti 

endoprocedimentali  e il provvedimento  finale devono astenersi  in caso di conflitto  di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale".L'art.  7 del D.P.R. 62/2013, Codice di 

comportamento  nazionale,  cosl recita:  "Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di 

decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero cli suoi parenti affini entro il 
secondo  grado,  del  coniuge  o  di conviventi  oppure  cli persone  con  le  quali  abbia rapporti  di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o ilconiuge abbia causa 

pendente  o  grave inimicizia  o rapporti  di credito  o debito  significativi,  ovvero  di soggetti  od 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 

non  riconosciute, comitati,  società  o  stabilimenti  di  cui  egli  sia  anu11inistratore  o  gerente  o 

dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni cli convenienza. 

Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appmtenenza".Tale disposizione contiene una 

tipizzazione   delle  relazioni  personali   o  professionali   sintomatiche   del  possibile  conflitto  di 

interesse. Essa contiene anche una clausola di carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in 

cui si manifestino "gravi ragioni di convenienza". 

Sulla base di tale nonna è stabilito: 

• un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento ed il responsabile di servizio 

competente ad adottare il provvedimento finale, nonché per i titolari degli uffici competenti ad 

_adotta_re_ tti  nclo-procedin1entali,  nel  c.aso  i conflitto di int_eresse dei me_desi_o!i, 11ch_e _ sol() 
potenziale; -  · ··· - ·· -    ·· · · - - - · ·- - - - · · · - - · · - - - - · · - - - ·  · · - ·· 

• un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

La nonna persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l'astensione dalla 

partecipazione alla decisione (sia essa endo-procedimentale o meno) del titolare dell'interesse, che 

potrebbe porsi in conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione e/o con 

l'interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati ed i contro 

interessati. 

La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di comportamento 

integrativo, al quale si rinvia. 
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La violazione sostanziale della nonna, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà 
luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con l'irrogazione 
di sanzioni all'esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del 

procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso cli potere sotto 
ilprofilo dello sviamento della funzione tipica dell'azione amministrativa. 

Al fine di attestare ilpresente obbligo tutti i Responsabili di servizio inserirmmo nella parte finale 
del dispositivo della propria determinazione o altro atto dispositivo/ concessorio/ autorizzatorio/ 
ordinatorio etc, a titolo esemplificativo, la seguente dicitura : " Il Prese11te proi>wrli111e11to 11011 
cob1i>olge i11teressi propri, oi•l'ero rii parenti, affi11i entro il secondo gnulo, riel coniuge o di 
co1111i1>e11ti del sottoscritto responsabile riel ser11izio né i11teressi rli persone co11 le quali il 
sottoscritto abbia l'!IJJJJOl' f i di freq11e11tazio11e abituale, 01•11ero, rii soggeffi ori orga11izzazio11i c011 
cui il sottoscl'if to etl il proprio co11luge abbia causa pe11rle 11te o grm•e i11imicizir1 o l'!IJJJJOl'ti tli 
credito o debito sig11ijicr1tivi, 0111•ero di soggetti ori org1111izzazio11i di cui il sottoscritto 
responsabile sia tutore, curatore, p 1·oc111·atore o agente, owero di enti, associazto11l auclie 1w11 
riconosciute, comitati, società o stabilime11tl rii cui il sottoscritto sia a111111i11istmtore o gerente o 
dMge11te" 
La misura si realizza attraverso l'attestnzione dn parte dei dipendenti interessati, nel contesto 

del provvedimento adottato, della insussistenza di conflitto cl'interessi, e la successiva verifica in 

sede di attuazione dei controlli, fermo restando il preciso obbligo cli astensione in caso sussista il 
conflitto di interessi. 

L'attuazione della misura è in corso e va proseguita per una piena attuazione della stessa 

19.11 - Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto cli svolgere llttività 

incom1rntibili a seguito della cessazione del rapporto (prmtoujlage o revolving tloors) 
L' art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall'art. 1, comma 42, della Legge 

190/2012 prevede ildivieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rappo1to 

cli pubblico impiego, 

In relazione a c1uanto innanzi, vengono dettati i seguenti criteri: 

• nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede ildivieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) - per i tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso 
di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), qualora 

nel corso degli ultimi tre anni di servizio tale personale eserciti poteri autoritativi o negoziali per 

conto del Comune di Forino- presso i soggett i privati che sono stati destinatari dell'attività del 

Comune svolta attraverso imedesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi di altro tipo); 

• nei contratti di assunzione già sottoscritti il citato art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165 del 

2001 è inserito di diritto ex art. 1339 cc, quale norma integrativa cogente; 

• in caso cli personale assunto antecedentemente alla e.cl. contrattualizzazione del pubblico impiego 
(quindi con provvedimento  amministrativo), il citato articolo 53, comma  16 ter, si applica a 

- - -· - dèCòiTei'é dalla stià e1itrataiff vigore:· -- -- - --- - · ·- 

I dipendenti interessati dal divieto sono coloro che per ilrnolo e la posizione ricoperti nel Comune 

hanno avuto ilpotere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell'atto e, quindi, 
coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico 
procedimento o procedura (Responsabili di servizio e Responsabili del procedimento nel caso 
previsto dall'art. 125, commi 8 e 11, del D.Lgs. n. 163 del 2006). 
II Comune agirà in giudizio per ottenere ilrisarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti 

per iquali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'ait. 53, comma 16 ter, D.Lgs. n. 165 
del 2001. 
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I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. I soggetti 
privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono 
contrattare con il Comune di Forino per i successivi tre anni e gli ex dipendenti che hanno svolto 
l'incarico hanno l 'obbligo di restituire eventuali compensi percepiti ed accertiiti in esecuzione 
dell'affidamento illegittimo. 

Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, dovrà 

prevedersi l'inserimento dell'obbligo di autocertificazione, da parte delle dilte interessate, circa il 
fatto di non avere stipulato rapporti di collaborazione I lavoro dipendente con i soggetti individuati 

con la precitata nonna. 

La misura va immediatamente attuata 
 

19.12- Adozione cli misure per la tutela  ciel clipcuclente - e.cl. wltistleblower- che segnala 
illcciti- 
L'Autorità nazionale anticorruzione il 28 aprile 2015 ha approvato, dopo llll periodo di 
"consultazione pubblica", le "Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala 

illeciti (c.d. whistleblower)" (determinazione n. 6 dcl 28 aprile 2015, pubblicata il6 maggio 2015). 
La tutela del whistleblower è llll dovere di tutte le amministrazioni pubbliche le quali, a tal fine, 
devono assumere "concrete misure di tutela del dipendente" da specificare nel Piano triennale di 
prevenzione della corruzione. 

La legge  190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l'articolo 54-bis. La norma prevede  che il 
pubblico dipendente che denunci all'autodtà giudiziaria o alla Corte dei conti, o all'ANAC, ovvero 
riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del rapporto di lavoro, non possa "essere sanzionato, licenziato  o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia". 

L'articolo 54-bis delinea, quindi, una ."protezione generale ed astratta" che, secondo ANAC, deve 

essere completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve 
essere assicl1rata da tutti isoggetti che ricevono la segnalazione. 

L'articolo 54-bis del d.lgs. 165/2001, inoltre, è stato integrato dal DL 90/2014 (convertito dalla 
legge 114/2014): l'art. 31 del DL 90/2014 ha individuato l'ANAC quale soggetto destinatario delle 

segnalazioni; mentre l'mt. 19 co. 5 dcl DL 90/2014 ha stabilito che l'ANAC riceva "notizie e 
segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001". 
La legge 30/11/2017 n. 179, "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato" pubblicata sulla G.U. n. 291 del 14/12/2017, ha riscritto l'art.  54 bis del D.L.vo 
30/03/2001 n. 165 che disciplina il "whistleblowing" sin dal 2012, anno in cui la legge 
"anticorruzione" n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione nell'ordinamento italiano. 

La nuova disposizion ha notevolmente ampliato la platea dei soggetti meritevoli di tutela, infatti 

...  ... 
l'rt.54bis ...    si applicE1: 
Ai dipendenti pubblici'· · .·.-· -·   ··- ·--· ···-· .....  ·· ···· -·· 

-Ai dipendenti di ente pubblici economi e di enti diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai 
sensi dell'art. 2359 del e.e. 

-Ai lavoratol'Ì e ai collaboratori delle "imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 
favore dell'amministrazione pubblica" 
Secondo la nuova disposizione, il pubblico dipendente che, "nell'interesse dell'integrità della 
pubblica amministrazione", segnala al responsabile della prevenzione della cormzione e della 
trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, "condotte illecite di 

cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, 
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demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 

negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni d i lavoro determinata dalla segnalazione". 

Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati 

o irregolarità a danno dell'interesse dell'ente e non quelle relative a soggettive lamentele personali. 

La segnalazione si configura, essenzial mente, come uno strnmento preventivo dal momento che la 

sua funzione primaria è quella di portare all'attenzione dell'organismo preposto, i possibili rischi di 

illecito o negligenza di cui si è venuti a conoscenza. 

Secondo ilnuovo articolo 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono 

accordate al whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) ildivieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso. 

L'articolo 54-bis delinea una "protezione generale ed astratta" che, secondo ANAC, deve essere 

completata con concrete misure d i tutela del dipendente, tutela che, in ogni caso, deve essere 

assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 

Il Piano  nazione anticorrnzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della 

corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano 

tutelare ildipendente che segnala condotte illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni l'assunzione dei "necessad accorgimenti tecnici per 

dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni"adempimenti da assolvere 

attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPCT). 

Moclnlità di realizzazione della misura: 

Le modeste dimensioni della dotazione  organica dell'ente sono tali da rendere sostanzialmente 

difficile, se non impossibile, la tutela dell'anonimato del whistleblower. In ogni caso, i soggetti 

destinatal'Ì delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo ed in paiticolare ad 

applicare con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 del!'Allegato 1 del PNA 

2013: 

·B.12,l Anonimato. La ratio della nonna è quella di evitare che ildipendente ometta di effettuare 

segnalazioni di illecito per iltimore di subire conseguenze pregiudizievoli. 

La norma tutela l'anonimato facendo specifico l'iferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, 

l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico  contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante 

può essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 

-consenso del segnalante; 

-la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto 

emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altd fatti da soli sufficienti a far 

sca!!are 1'<1pe_rlt1ra_dcl   pi:ocedim_enio.Jliss.:iplinarn; _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
- - - -la coùtestazione è fondaia, in tutto o iì1paffe, sùlla segnalazione e-la cimoscenza dell'identità è 

assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere  solo a 

seguito dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel 

procedimento. 

La  tutela  dell'anonimato  prevista  dalla  nonna  non  è sinonimo  di  accettazione  di  segnalazione 

anonima. La misura di tutela  introdotta dalla disposizione  si riferisce al caso della segnalazione 

proveniente  da  dipendenti  individuabili  e riconoscibili.  Resta  fermo  che l'amministrazione  deve 

prendere  in considerazione  anche segnalazioni  anonime,  ove queste si presentino  adeguatamente 

circostanziate  e rese  con dovizia  di particolari,  siano tali cioè da far emergere fatti e situazimù 
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relazionandoli a contesti determinati (es.; indicazione di nominativi o qllalifiche particolari, 

menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di escl\lsione dell'accesso documentale non possono 

co111unq\le essere riferibili a casi in clli, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non 

può essere opposto, ad ese111pio indagini penali, tl'ibtilarie o amministrative, ispezioni, ecc. 

B.12.2 - Il divieto di dìscrimhrnzionc nei confronti clel whìstleblower. 

Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingillstificate, le molestie s\11 luogo di 

lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela 

prevista dalla nonna è circoscritta all'ambito della pllbblica amministrazione; infatti, ilsegnalante e 

il denunciato sono  entrambi pubblici dipendenti. La norma riguarda le segnalazioni effettuate 

all'Alltorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio sllperiore gerarchico. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effett\lato una 

segnalazioile di illecito: 

- deve dare notizia circostanziala dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione; 

ilresponsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettimre la segnalazione di quanto accad\lto 

al dirigente sovraO!'dinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente valuta 

tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la 

sitllazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la 

sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che 

ha operato la discriminazione, 

-all'U.P.D.-l'U.P.D., lJer i procedimenti di propria competenza, valuta la Sllssistenza degli estremi 

per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 
discriminazione, 

-all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso valuta la sussistenza 

degli estremi per  esercitare in giudizio l'azione di risarcimento per lesione dell'immagine della 

pubblica amministrazione; 

-all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità di 

avviare un'ispezione al fine di acqllisi re ulteriori elementi per le successive determinazioni; 

-può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla qllale aderisce o ad 

\lna delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione; 

l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della 

funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

-può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi C.U.G.; 

il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della 

funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

- può  agire  in  gilldizio  nei  confronti  del  dipendente  che  ha  operato  la  discriminazione  e 

dell'amministrazione per ottenere un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione 

ella.wi!JnU!içr\mint9ria .e/o ()lJiPristin9Jm.111ed\ato c!eJl11. it.!m>:io11. pre.cççl.errt(;); .. .._  ...... 

-può  chiedere  l'annullamento   davanti  al  T.A.R.  dell'eventuale  provvedimento  anuninistrativo 
illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna 

nel merito per le controversie in cui è parte il personale e.cl. contratt\lalizzato; 

- può chiedere il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla 

discriminazione. 

B.12,3 Sottrazione al diritto di ncccsso. 
La denuncia è sottratta all'accesso "documentale" della legge 241/1990; inoltre, seppur la legge non 

lo preveda espressamente, ma a maggior ragione, la denuncia è esclusa dall'accesso civico 

"generalizzato" di cui agli articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 33/2013. 

 

46 



 

In caso di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della disciplina dell'accesso documentale, 
in assenza di integrazione espressa del regolamento, quest'ultimo deve intendersi etero integrato 

dalla disposizione contenuta neIIa l. n. 190". 

L'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 
Nel ribadire quanto innanzi in ordine alle difficoltà conciate alle dimensioni dell'ente, si riporta, in 

ogni caso, l'indirizzo di posta elettronica certificata cui è possibile rimettere la segnalazione, 

indidzzo che è nella disponibilità dcl solo responsabile della prevenzione della corruzione: 

segretario@pec.conmne.forino.av.it . La segnalazione deve avere come oggetto : "Segnalazione di 
cui all'articolo 54 bis del decreto legislativo 165/2001". 

La misura già presente, interessa t utti i dipendenti ed è direttamente attuabile salve le ulteriori 

eventuali implementazioni conciate al nuovo intervento normativo e va verificata per evitare 

comportamenti discriminatori nei confronti del dipendente che effettua la segnalazione. 

Inallegato , viene riportato ilmodello per la segnalazione cli conclotte illecite 
 
 

19.13 -Disposizioni  relative alfa  nomina  delle cmmmss1oni cli garn  cla  aggiudicare  con il 
criterio cieli' offerta economicamente più vantaggiosa e di concorso 
La nomina delle commissioni di gara è di competenza dei Responsabile del servizio competente ad 

aggiudicare il servizio, la fornitura o ilavori di che trattasi. 

Le disposizioni per la nomina sono contenute nell'art.77 e seguenti del Dlgs 18 aprile 2016, n.50. 

Inottemperanza a quanto previsto dall'art.78 dcl Dlgs 50/2016, I'ANAC con deliberazione n. 1190 

del 16.11.2016, ha approvato le linee guida n.5,  con le quali ha definito i criteri  e le modalità per 

l'iscrizione ali'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle Commissioni giudicatrici, da 

parte dei soggetti dotati di requisiti di compatibilità e moralità, nonché di comprovata competenza e 

professionalità nello specifico settore a cui si riferisce il contratto, riservandosi, con successivo 

Regolamento, di stabilire le modalità per la trasmissione della documentazione necessaria per 

l'iscrizione ali'Albo. 

All'art.1 delle suddette linee guida, lAutorità ha indicato gli adempimenti cui devono attenersi le 

delle stazioni appaltanti e ai quali si rinvia per quanto compatibili . 

Poiché il comma 12 dell'att.77 citato, prevede "Fino alla adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la co111111issio11e continua ad essere nominata dall'organo 
della stazione appaltante competente ad ffettuare la scelta del soggetto qfjlda/{(r/o del contratto, 
secondo regole di co111pete11za e trasparenza preventì1 1m11ente individ1t{( /e da ciascuna stazione 
appaltante", si stabilisce quanto di seguito. 

In base a quanto previsto dal nuovo art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001 coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per ireati previsti nel capo I del titolo II 
del libro secondo del Codice Penale non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 

. commissioni. per. l'accesso .o l .selezi011e a.1mb\Jlici. .impi.eghi, .Pe1:Jl\ _St)If_a_ d()l C(l11trnente per .._ 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi,·per la concessione di servizi pubblici, per la concessione· 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere. 
Sulla base di quanto sopra, prima dell'adozione del provvedimento cli nomina delle Commissioni, 
tenendo conto di quanto previsto in materia dai vigenti regolamenti comunali sull'accesso 
all'impiego e sull'attività contrattuale, il soggetto competente alla nomina accerta l'inesistenza di 
tali cause di divieto. 

Icomponenti la commissione, devono essere in possesso di "adeguate professionalità" e quindi 
competenti nello specifico settore cui si riferisce l'appalto, dovendo essere in grado di effettuare 
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idonee valutazioni in relazione all 'oggetto dell'appalto in quanto il voto cli ciascun componente 
rappresenta !'espressione della particolare professionalità, competenza e capacità in ragione della 
quale ognuno è chiamato a far parte dell'organo collegiale . 

Il presidente è, di norma, il Responsabile del servizio. Icomponenti, in numero dispari, non 
inferiore a due e non superiore a quattro, sono nominati tra i funzionari dell'Ente di categoria non 
inferiore alla D in possesso cli adeguata professionalità in riferimento all'oggetto dell'appalto. 

Nell' ipotesi in cui ali' interno dell' Ente non ci siano figme in possesso di adeguata professionalità 
nello specifico settore oggetto della gara, è possibile il ricorso a funzionari di altre amministrazioni 

aggiudicatrìci o a professionisti esterni con criteri di trasparenza, rotazione, specifiche competenze, 
nonché sulla base di teme di nomi desunte da Ordini Professionali, Albi ed Elenchi interni, altri 
Enti Locali e sovra comunali, sempre e comunque supportati da adeguati curriculum e adattando, 

per quanto compatibili, le vigenti norme del Dlgs 50/2016. 

La misura è direttamente attuabile e si realizza attraverso l'obbligo di autocertificazione circa 

l'assenza delle cause ostative indicate dalla normativa per i membri delle commissioni e per i 
responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio individuate dal presente Piano con successive 

verifiche. 
 

19.14 Esclusione della clausola compromissoria nei contratti stipulati clall'ente. 

L'art. 209 commi 2 e 3 del D.L.vo 50/2016 sul Nuovo codice dei contratti pubblici prevede che: 
"2.La stazione appai/ante indica nel bando o nell'avviso con cui indice la gara ovvero, per le 
procedure senza bando 11el/'invilo, se il con/ratto conterrà o meno la clausola co11/jlro111issoria. 
L 'aggiudicalario può ricusare la clausola compromissoria, che in Jale caso 11011 è inserita nel 
contratto, comunicandolo alla stazione (/jlpallante enlro  venti  giomi dalla co11osce11za 
dell'aggiudicazione. E' vie/a/o in ogni caso il compromesso. 

3. E' nulla la clausola compromissoria inserita senza autorizzazione nel bando o nell'al'l'iso con 
cui è indetta la gara ovvero, per leprocedure senza bando, nell'im•ito. La clausola è inserita previa 
aulorizzazione motivata dell'organo di govemo della amministrazione aggiudicalrice" 
Pertanto, salvo espressa, specifica e preventiva autorizzazione da parte della Giunta Comunale ai 

sensi dell'art.209, comma 3 del D.Lgs 50/2016, i responsabili di settore non possono prevedere 
l'inclusione della clausola compromissoria nel bando o nell'avviso con cui indicono le gare ovvero, 
per le procedure senza bando, nell'invito. 

Laddove la Giunta autorizzi ilricorso all'arbitrato lo stesso deve avvenire nel rispetto dei principi 

di pubblicità e rotazione definiti dal precitato articolo 209. 

La misura si realizza attraverso la verifica nei contratti stipulati dall'Ente, pubblicistici e privatistici 

come riportati nei rispettivi repettori/registri.IResponsabili di Posizione Organizzativa athieranno   

la misura che è già in corso e va proseguita. 

20- ULTEillORT MISURE DI CARATTERE GENERALE 

20.1 Protocolli cli legalità e patti cli integritil negli affidamenti 

- - · · - -Iprotocolli di legalità e.patti cli integrità rappresentano 11n sistema-di condizioni-la cui-accettazione 
viene configurata dalla stazione appaltante quale presupposto necessario e condizionante la 

partecipazione dei concorrenti ad una gara d'appalto. Il Patto di integrità è un documento che la 
stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e pennette un controllo reciproco e sanzioni 
per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso cli 
regole di comportamento finalizzate alla prevenzione di fenomeni cormttivi e a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Ove siano stati adottati Protocolli di legalità e/o Patti di integrità, l'ente, ai sensi dell'art. 1, comma 

17, della legge 11. 190/2012, inserirà negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, apposita 
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clausola di salvaguardia prevedendo che "il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di 

integrità dà luogo all'esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto". 

Il presente Piano li prevede come misura facoltativa e ne promuove l'applicazione. 
 
 

20.2 Meccanismi <li formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei n prevenire il 
rischio di corruzione (nrt.1, commn 9 lctt. b) della legge) 

1. nei meccanismi di formazione delle decisioni: 
a) nella trattazione e nell'istruttoria degli atti: 
- rispettare l'ordine cronologico d i protocollo dell'istanza; 

- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 
- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

• rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

- distinguere laddove possibile l'attività istruttoria e la relativa responsabilità dall'adozione 

dell'atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti: 

l'istruttore proponente cd il Responsabile di Servizio; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo aglì atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l'atto; l'onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalìtà; 

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 

accesso e di partecipazione, gli atti dell'Ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità  e di 

chiarezza; in particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. 

Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i 

provvedimenti conclusivi dei procedimenti ripo1tino nella premessa sia il preambolo che la 

motivazione. 

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti 

prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti 

coloro che vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La 

motivazione indica ipresupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hatmo determinato la decisione, 

sulla base dell'istruttoria, La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. 

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati 

imoclulì di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con 

l'elenco degli atti da produne e/o allegare all'istanza; 

e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato 

l'indirizzo mail cui rivolgersi e il titolarc del potere sostitutivo (individuato nel Segretario) che 

interviene in caso di mancata risposta; 

f) nell'attività contrattuale: 
- rispettare il divieto di frazionamento o hmalzamento artificioso dell'importo contrattuale; 
-acquisti di beni e servizi a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica 

·a111ministrazfone mlh'fopetto :della vigente·normativa;  ··   ···  - -··· -- ·  ·····- --- · -··· 

- assicurare la rotazione tra le i mprese affidatarie dei contratti affidati in economia; 

- assicurare la rotazione tra i llrofessionisti nell'affidamento di incarichi di importo inferiore alla 
soglia della procedura ape1ta; 

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche 
ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effett uati al cli foori del mercato 
elettronico della pubblica amministrazione; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o  acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 
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- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

g) negli atti di erogazione dei contributi, nell'ammissione ai servizi, predeterminare ed enunciare 

nell'atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 

h) nel conferimento degli incadchì dì consulenza, studio e ricerca 11 soggetti estemi: inserire 

espressamente nella determinazione la dichiarazione con la quale si attesta la carenza di 

professionalità 

interne; 

2) nei meccanismi  cli attuazione  delle decisioni  assìcumrc la trncciabiliti\  delle attività  ed in 

particolare: 

-rivedere e pubblicare sul sito web istituzionale la mappatura dei procedimenti amministrativi 

dell'Ente. 

- redigere e pubblicare sul sito web istituzionale ilfunzionigramma dell'Ente in modo dettagliato, 

per definire con chiarezza i moli e compiti di ogni ufficio con lattribuzione di ciascun 

procedimento o sub-procedimento ad 1m responsabile predeterminato o predeterminabile; 

- vigilare sull'esecuzione dei contratt i di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti 

d'opera professionale, e sull'esecuzione dei contratti per l'affidamento della gestione dei servizi 

pubblici locali, con applicazione, se del caso, delle  penali, delle clausole risolutive e con la 

proposizione dell'azione per l'inadempimento e/o dì danno. 

3) nei meccanismi cli controllo: 

assicurare completa e puntuale applicazione  del Regolamento s\11 sistema dei controlli intemi 

approvato in applicazione del D.L. 174/2012, convertito nella legge 215/2013, che prevede la 

disciplina delle seguenti forme di controllo: controllo dì regolarità amministrativa, controllo cli 

regolarità contabile, controllo di gestione, controllo sugli equilibri finanziari 

 

20.3- Monitoraggio elci tom1ii cli procedimento   - Potol'e sostitutivo 

Strnmento pmticolannente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, 

che ai sensi dell'art. 1comma 9 lett. d) della legge 190/2012, come modificato dall'art. 41 del Dlgs 

97/2016,  costituisce uno degli obiettivi del Piano. 

Con riferimento all'individuazione del soggetto a cui attribuire il potere sostin1tivo in caso di 

inerzia (art.2 comma 9 bis della legge 241190 introdotto ·dall'mt. 1, comma 1, legge ·11 35 del 2012, 

poi cosl modificato dall'art. 13, comma 01, legge n. 134 del 2012) l'Ente ha adottato la delibera di 

Giunta Comunale n.11 ciel 23 germaio 2014 individuando nel Segi•etario Comunale pro tempol'c 

la figura a cui attribuire ilpotere sostitutivo in caso cli inerzia pl'evisto clall'nrt. 2, coJllma 9 

bis, della legge 241/90 • 

L'obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6 

novembre 2012 all'art. 1 comma 28 chiede di regolare ilmonitoraggio periodico, la tempestiva 

eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale dì ciascuna 

ammìnistrazìone. 

La_)J!!J!patura .di tutti i .P.ro s]_in1 nti1dovrà   s<:re_ _ completat   <'.Clll  l'.aus_ì)i _4i 111.tti gli _Uf'fìci e 
· pubolicafa nell'apposita sezioilc del sito istit\lzioiiale; e costanfofrteùte aggioriùita. ·         ··  - · 

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale 

di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine cli proporre 

azioni col'l'ettive. 

 

20.4 - Coordinamento tra il piano cli prevenzione della co1·1·uzione e il piano clclla 

performance. 

Ilcoordinamento tra ilpresente Piano e ilPiano Esecutivo di Gestione e della Performance avviene 

attraverso l'insel'imento di appositi obiettivi comuni al Segretario e ai Responsabili delle Aree. 

Al fine di creare un collegamento più stringente tra Piano della performance e Piano anticorn1zione 
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sarà necessario definire precisi e specifici obiettivi idonei a soddisfare, le disposizioni in materia di 

anticorruzione  e di trasparenza. 'foli obiettivi, nel rispetto  di quanto previsto negli indirizzi 
strategici cieli'Amministrazione, attraverso wi'analisi appropriata da svolgersi congiuntamente tra il 
RPC e il Nucleo di Valutazione, dovrà portare all 'inserimento, nel Piano Esecutivo di Gestione 
Piano Obiettivi e della Performance del 2018, di uno o più obiettivi volti ad assicurare ilrispetto, 

per gli uffici di propria competenza, di alcune misure di prevenzione, generali o specifiche. 

ll perseguimento degli obiettivi stabiliti costituirà oggetto di valutazione ai fini della retribuzione di 

risultato, in base al sistema di valutazione vigente. 

Il Regolamento sul ciclo della Performance è stato approvato con delibera di G.C. n. 18 del 31 

gennaio 2014. 
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SEZIONE II 

TRASPARENZA 

 

1. LA TRASPARENZA 

La trasparenza rimane la misura cardine clcll'intero impianto anticorrnzionc delineato dal 

legislatore della legge 190/2012 in quanto rappresenta uno strumento fondamentale per la 

prevenzione della corruzione e per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. 

In conseguenza della cancellazione dcl programma tl'iennale per la traspal'enza e l'integl'ilà, ad 

opera del decreto legislativo 97/2016, l'individuazione delle modalità di attuazione  della 

trasparenza è parte integrante del PTPC e ne costituisce "apposita sezione". 
Il nuovo principio generale di trasparenza, articolo 1 del d.lgs, 33/2013, rinnovato dal decreto 

legislativo 97/2016, prevede che " La trasparenza è intesa come accessibìlità totale dei dati e 
documenti de!enuli dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diri//i dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessali all'altivilà m11111inistraliva efm •orire forme d(fjitse 
di con/rollo sulperseguimento dellefimzioni is!iluzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.". 
L'mmninistrnzione ritiene la tmsp111'e11za sostanziale clella PA e l'accesso civico le misure 

principali per  contrastare i fenomeni connttivi 

 

2. NORMATIVA 

Il 14marzo 2013 illegislatore ha varato ildecreto legislativo 33/2013 d i "Riordino della disciplina 
rig11arda11/e gli obblighi di pubblicità, /rasparenza e diffitsione di il1f or111azioni da parte delle 
pubbliche  m11mi11fa '/razio11i". 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of I11for11111tion Aci, ha modificato la quasi 

totalità degli articoli e degli istituiti dcl suddetto "decreto tJ'{(sparenza''. 
L'ANAC, il28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione n. 131O "Prime linee guida recanti 
indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di i1ifor111azioni 
co11te1111/e nel dlgs.3312013 come modifìcato dal d.lgs 97/2016" 
Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la "tJ'{(sparenza della 
PA''.Il Foia ha spostato il baricentro  della normativa  a favore del "cillad/110" e del suo diritto  
di accesso. 

Le principali novità in materia di trasparenza riguardano quindi: 

1- • La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi (art. 1-2 e 2 bis); 

2-  • L'accesso civico (art. 5-5bis-5 tc1); 
3-  •La razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sito 

internet dell'Ente, denominata "Amministrazione Trasparente" (art.6 e seg). 

3- IL NUOVO ACCESSO CIVICO 

. . I\.c011w1a_Lcl<el_l'l)rnc_olq _ 2 c\el decret_o hJgisla!iY{) _14 111.arzo_ JQJ'.l, Ik33. , ç9111<e sostituit<J dal_ 

- da!Part.3, c011ùiia 1, del Dlgs CJ7/i016, prevede: 

"Le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni  e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, 

garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 

rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e dati 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro 

realizzazione". 

Accanto   al  diritto   di  chiunque  di  richiedere   alle  pubbliche   amministrazioni   di  pubblicare 

documenti, informazioni o dati per i quali è previsto l'obbligo di pubblicazione, nei casi in cui sia 
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stata omessa , è stata introdotta una nuova forma di accesso civico equivalente a quella che nel 

sistema anglosassone è definita Freedom of information act (FOIA), che consente ai cittadini di 

richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non ham10 l'obbligo di 

pubblicare. 

La nuova forma di accesso civico disciplinata dagli art. 5 e 5 bis. Del d.lgs.33/13, prevede che 

chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, possa accedere a 

tutti i dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti 

tassativamente indicati dalla legge. In conseguenza di ciò l'istit uto dell'accesso civico, ha fatto 

sorgere in capo alle pubbliche anuninistrazioni, l'obbligo di pubblicare, nella sezione del sito 

comunale "Amministrazione trasparente" documenti, informazioni e dati previsti dalla legge. 

L'amministrazione dispone di trenta giorni per procedere alla pubblicazione del documento o del 

dato richiesto e contestualmente alla pubblicazione, lo trasmette al richiedente, oppure gli indica il 

collegamento ipertestuale a quanto richiesto. ln caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente 

può ricorrere al titolare del potere sostitutivo. 

Il D.Lvo 25/05/2016 n. 97 ha confermato l'istituto. Il comma 2 dello stesso articolo  5, però, 

potenzia enormemente lo stesso stabilendo che "Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 

la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai  documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione" 

obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

Per effetto del detto decreto può dirsi che oggi esistono tre forme di accesso: 

1.I'accesso "generalizzato" caratterizzato, come detto, dallo "scopo cli favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico". Esso è possibile per chiunque ed è relativo ai 

dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche anuninistrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione" . Detto tipo di accesso incontra quali unici limiti, da una parte, ilrispetto della tutela 
degli interessi pubblici e/o privati indicati all'art. 5-bis, commi 1 e 2 del D.Lvo 33/2013 come 

modificato   dal  D.Lvo  25/05/2016  n.  97,  e  dall'altra,  il rispetto  delle  nonne  che  prevedono 

specifiche esclusioni come previsto dall'ari. 5-bis, c. 3 ciel decreto stesso; 

2. l'accesso civico "semplice" che, essendo relativo ai soli atti ed informazioni oggetto di 

pubblica:done obbligatoria in attuazione del D.L.vo 14/03/2013 n. 33 e successive modifiche, si 

esercita richiedendo la pubblicazione stessa , da parte di chiunque, per quei dati ove essa è stata 

omessa. Anche in tal caso, l'interessato non deve dimostrare di essere  titolare  di un  interesse 

diretto, concreto e at1uale alla tutela di una situazione giuridica qualificata; 

3. l'accesso  "documentale"  che ha lo scopo di permettere,  ai soggetti interessati,  di esercitare al 

meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni gh1ridiche qualificate cli 

cui sono titolari: in questo caso ilrichiedente, conformemente a quanto prescritto dalla L.7/08/1990 

JJ1. 24J, _deve, infatti, _ dimo.strare  di . essere titolare di _ un. "interesse  diretto, _concreto. _e   attuale, 
corrispoùde1ife ad \ù1a sit\Jazione giuridicamente 'tutelata e collegata al dòcmiie1it6-al quale è chiesto · 

l'accesso"; in fonzione di tale interesse, la domanda  di accesso deve essere opportunamente 

motivata. 

Con atto Commissariale assunto con ipoteri del Consiglio Comunale,  n.2 del 26 ottobre 2017 si è 

provved uto ad approvare il Regolamento per la disciplina del diritto di accesso civico, del diritto di 

accesso generalizzato e del diritto di accesso documentale ai-documenti e ai dati del comune. 

Detto Regolamento reca, in allegato, la modulistica utilizzabile per esercitare le più recenti forme di 

accesso (accesso civico semplice e accesso generalizzato). 

Il Regolamento   suddetto   è  pubblicato   in  forma  pennanente   sul  sito  comunale,   sezione 
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"Amministmzione trasparente"- Altri Contenuti - Accesso civico 

 
 

4-TRASPARENZA NELLE GARE D'APPALTO Il Decreto legislativo  18 aprile 2016 n. 50 di 

"Attuazione,delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 

di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acq1m, dell'energia, dei traspo1ti e dei servizi postali, nonché per ilriordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori,servizi e forniture" ha notevolmente 

incrementato i livellì di trasparenza delle procedure d'appalto. 

In particolare l'articolo 29, recante "Principi in materia di trasparenza", dispone che "Tutti gli atti 

delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di 

servizi, fomiture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e d i 

concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non 

considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono 

essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione "Amministrazione 

trasparente", con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi del!' articolo 120 del codice del 

processo amministrativo, sono altresl p11bblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei 

relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico 

professionali. 

E' inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione". 

E', invece, rimasto invariato ilcomma 32 dell'articolo 1 della legge 190/2012, ilquale dispone che 

per ogni gara d'appalto, le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: la 

struttura proponente; l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, serl'izio o 

fornitu ra; l'impmto delle somme liquidate. Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, 

relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 

in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini i dati 

informatici. Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni al!'ANAC. 

Al detto adempimento è collegata la nomina del Responsabile del!'Anagrafe della Stazione 

Appaltante (RASA) nella persona dell 'ing. Lorenzo D'Argenio- Responsabile UTC, di cui si è 

detto imianzi 

 

5-1 BIETTIVI STRATEGICI 

.1.I?mmniuistmzione intende realizzare i seguenli o!Jiettiyi _d Ltrasparenza sostanziale: _ 
1. la tmsp11re11w  quale reale  c<l effettiva  accessibilità  totale alle informazioni  

concernenti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione; 

2. illibero  e illimitato  esercizio  dcli'accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

2.Tali   obiettivi   hmmo   la   funzione   precipua   di   indirizzare   l'azione   amministrativa   ed   i 

comportamenti degli operatori verso: 

 

a) elevati livelli di trasparenza dell'azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari; 
 

54 



 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico. 
 

3.Gli obiettivi di lra;parem:a soslanziale devono essere coerenti con la programmazione 
strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e amrnale. 

6- ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione 
strategica e operativa finora definita e negli strnmenti di programmazione di medio e breve periodo, 
ovvero: 

DUP - Documento Unico di Programmazione (mt. 170 TUEL 
Bilancio annuale (art. I 62 e ss. TUEL) 
Piano degli obiettivi (art. 108 TUEL) 
Piano triennale del fabbisogno di personale (art. 6 d.lgs. I 65/2001 e smi) e Ricognizione 
Ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o cli eccedenza del personale (artt. 6 e 33 
decreto legislativo 165/2001) 
Piano triennale delle azioni positive per favorire le pari opportunità (art. 48 decreto legislativo 
198/2006) 2018-2020 

In particolare, si segnalano iseguenti obiettivi gestionali che devono confluire nel DUP cli 
rilevante interesse ai fini della trasparenza dell'azione e dell'organizzazione amministrativa: 
Nella Sezione strategica: Aumento della informatizzazione del Portale 
Nella Sezione operativa: Incremento del processo di informatizzazione, nella misura del 20%, dei 
procedimenti a regime di ogni settore, anche nell'ottica cieli'ultimazione delle attività connesse alla 
digitalizzazione 

 
7-  COMUNICAZIONE 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificame il 
linguaggio, rhno!lnlamlolo in funzione della trasparenza e della }>iena comprensibilità del 
contenuto dci documenti da pn1·te di chiunque e non solo degli addetti ai Invori. 
E' necessal'Ìo utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 
linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
Il sito web dell'ente è il mezzo primario di comtmicazione, ilpiù accessibile ed ilmeno oneroso, 
attraverso il quale l'amministrazione garantisce un'informazione trasparente ed esauriente circa il 
suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e 
consente l'accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell'applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l'ente ha da tempo realizzato un sito 
intemet istituzionale costantemente aggiomato,_ _ _ _ _ _ _ _    _ _     _ _ _    _ _ _    _ _    _     

La legge 69/2009 ricoliosce l'effetto di "pì1bbliCità legale" soltanto alle pubblicazioni effetti.late sui 
siti informatici delle PA. 
L'articolo 32 della suddetta legge dispone che "afar data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti eprovvedimenti ammlnislrativi aventi eff elto di pubblicità legale si i11te11do110 
assolti con la pubblicazione nei propri sili in.formatici da parte delle a111mi11ish·azio11i e degli enti 
pubblici obbligati ". 

L'amministrazione ha adempiuto al dettato normativo attraverso l'istituzione dell'Albo Pretorio 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
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Come deliberato d all'Autorità 11azio11ctfe anticormzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 

pubblicità legale ali'Albo Pretorio on Jine, 11ei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le 
quali l'obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l'obbligo di pubblicazione in altre 

sezioni del sito istituzionale, nonché nell'apposita sezione "Amministrazione trasparente''. 
L'ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

La PEC istituzionale è la seguente: protocollo@pec.comune.forino.av.it 

Tale canale viene utilizzato dall'ufficio protocollo comunale per ricevere comunicazioni dai titolari 

di altre caselle di posta certificate. Idocumenti trasmessi con PEC sono equiparati ai corrispettivi 

cartacei. Il Comune utilizzerà la PEC per tu tte le comunicazioni che richiedano una ricevuta di 

consegna con i soggetti  che hanno preventivamente dichiarato il proprio indirizzo PEC, come 

indicato dal nuovo Codice per l'amministrazione digitale (decreto legislativo 235/2010). 

Sul sito web, nella !10111e page, è riportato l'indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 

nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 
8-LA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE  TRASPARENTE" 

Ai fini del!' applicazione dei principi di trasparenza, il Comune in ottemperanza al Decreto 

legislativo 14 marzo 2013 n. 33 ha realizzato sul sito istituzionale www.co1m 1ne.forino.av.it. la 

sezione "Amministrazione trasparente", organizzata in sottosezioni. 

La sezione "Amministrazione Trasparente" contiene t utti i dati la cui pubblicazione è resa 

obbligatoria dal D.L.vo 33/2013 ed è posta nella home page facilmente raggiungibile attraverso un 

link; essa è organizzata in sotto-sezioni denominate conformemente agli allegati del decreto 

all'interno delle quali sono inseriti i documenti, le informazioni e i dati prescritti dal decreto stesso, 

come già detto innanzi. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare, sotto-sezioni denominate come indicato nella tabella 1 del 

decreto 33/2013 la cui strnttura, riportata nell' allegato A del Decreto Legislativo 33/2013 e nelle 

"linee guida" fornite dall'Autorità in particolare con la deliberazione 50/2013, ha subito profondi 

cambiamenti a seguito del D.Lgs.n.97/2016. 

L'ANAC quindi con la citata deliberazione n.1310fi016, è intervenuta con nuove Linee guida 

resesi necessarie a seguito dell'emanazione del D.Lvo 97/2016. Dette Linee guida recano, in 

allegato, l'elenco degli obblighi di pubblicazione, quale aggiornamento dell'allegato alla delibera 

50/2013. La tabella recepisce le modifiche introdotte dal D.Lvo 97/2016 relativamente ai dati da 

pubblicare e introduce  le conseguenti modifiche alla struttura della sezione dei siti web 

"Amministrazione  trasparente". 

 
9- ATTUAZIONE 

L'Allegato  numero  1, della  deliberazione ANAC 28  dicembre 2016 numern  1310, integrando  i 

contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ·ha rinnovato la ·disciplina la strnttura · 

delle informazioni da pubblicarsi sùi siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola 
alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 

informazioni,    i documenti    ed    i    dati   da   pubblicare    obbligatoriamente    nella    sezione 

«A111111f 11istrazione trasparente» del sito web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 

ANAC 1310/2016. 
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Le tabelle che seguono, riportate in allegato 1, ripropongono fedelmente icontenuti, assai 

puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dcli'Allegato 1mmcro 1 della deliberazione 

ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 

anziché sei. Infatti, è stata aggiunta la "colonna G" (a destra) per poter indicare, in modo 

chiaro, l'ufficio responsabile clcllc pubblicazioni 1n·eviste nelle altre colonne, 

L'aggiomamento   delle  pagine   web   di  "A111111i11istmzio11e   trmparente"  può  avvenire 

"te111pestiva111e11te ",oppure su base anmmle, trimestrale o semestrale. 

Poiché il legislatore non ha però specificato ilconcetto di tempestività, concetto relativo che può 

dar luogo a comportamenti anche molto difformi, al fine di rendere oggettivo il concetto di 

tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce "tempestiva" la 

pubblicazione di dati, informazioni e documenti, quando è effettuata entro 7 (sette) giorni dalla 

disponibilità definitiva dei dati, informazioni e doci.unenti 

L'atticolo 43 comma 3 dcl decreto legislativo 33/2013 prevede che "i dirigenti responsabili degli 
uffici dell 'a111111/11istrazione gara!lf /scano il tempesth>o e rego/cire .flusso delle i11for111az/011i da 
pubblicare ai.fini del rispel/o dei ter111/11i stabiliti dalla legge". 
I responsabili clclla trasmissione del 1Tatl sono inclivicluati nei Responsabili clei Servizi e uffici 

imlicati nella colomrn G. 

10.I responsabili clella p11bblicaz/011e e dell'aggion111111euto elci clati sono individuati nei 

Responsabili delle Aree /Servizi   indicati nella  colonna  G. 

 

 

10. ORGANIZZAZIONE 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento 

delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili delle Aree 

indicati nella colonna G. e precisamente; 

-Segretario Comunale-dott.ssa Luciana Iannacchino -Responsabile Area Amministrativa 

-ing. Lorenzo D'Argenio - per lArea Tecnica; 

-doti. Gianluca Forgiane- per l'Area Economico-Finanziaria 

Data la struttura organizzativa dell'ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 

di tutti i dati e le informazioni da registrare in ''A111111inistmzione Tmparente". Pertanto, i titolari di 

Posizione Organizzativa curcratlllo l'assolvimento degli obblighi relativi ali'Area di competenza 

informando ilResponsabile anticorrnzione e per la trasparenza, di eventuali anomalie o disfonsioni. 

Gli Uffici interessati, pertanto, gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, 

riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e 

documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E. 

Il responsabile per laprevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di 

controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la  completezza,  la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

iJldil'izzo iioliiic·ci, iii NtiC!eci· di Vahitaziciùe, àll'A\itorità mizionale riùticòiTuzfone ·e, nei crisi phY 
gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

Nell'ambito del ciclo di gestione della pe1:for111a11ce sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 

33/2013 e dal presente programma, possono essere oggetto di controllo successivo di regolarità 
amministmtiva come normato dall'articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui 
controlli in/emi approvato dall'organo consiliare con deliberazione numero 11 del 9 marzo 2013. 

' 
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Le limitate 1·iso1·sc dell'ente non consentono l'attivazione di strumenti <li rilevazione circa 

"l'ejjettil'O utilizzo dei d(lfi" pubblicati. 
Tali rilevazioni, in ogni caso, 11011 sono cli alcmrn utilità per l'ente, obbligato com1mq1ie a 

pubblicare idocumenti  previsti dalla legge. 
 

11-IL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Il Nucleo di valutazione svolge i seguenti compiti: 

-promuovere, supportare e garantire la validità metodologica dell'intero sistema cli misurazione, 

valutazione e trasparenza della performance, nonché la su.a col't'etta applicazione; 

- verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 

l'integrità e quelli indicati nel Piano della performance , valutando altresl l'adeguatezza dei relativi 

indicatori ai fini della misurazione e valutazione delle performance; 

-utilizzare le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale elci responsabili 

della trasmissione dei dati; 

- esercitare il controllo sull'attuazione delle azioni; 

- verificare e attestare l'assolvimento degli obblighi in matel'Ìa di trasparenza. 

 

12 DURATA DELLE PUBBLICAZIONI 
I dati, le informazioni e i documen1i oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per un 

periodo di 5 anni, decorrenti dal l 0 gemmio cleJl'anno successivo a queJlo da cui deco1m l'obbligo 

di pubblicazione, e comunque fino a che gli att i pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i 

diversi termini previsti dalla normativa in materia cli trattamento dei dati personali e quanto 

previsto per gli obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo 

politico (art 14, c. 2) e i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza (art 15, c. 

per i quali è previsto l'adempimento entro tre mesi dalla elezione o nomina e per itre anni 

successivi dalla cessazione del mandato o incarico dei soggetti 

Trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le informazioni non 

devono essere conservati nella sezione archivio del sito che quindi viene meno. 

Dopo i predetti termini, la trasparenza è assicurata mediante la possibilità di presentare l'istanza di 

accesso civico 

 

13- DATI ULTERIORI 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più 

che sufficiente ptlr assicurare la 1rasparenza dell'aziontJ amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non èprevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, i dirigenti Responsabili delle Aree/Servizi e uffici indicati nella colonna G, possono 

pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza 
SNl.lWf!Ì{l/e dell'mdp11anunìnistra!_iva. 

 

14- INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
Le iniziative previste per il triennio 2018-2020, compatibilmente con le innumerevoli esigenze di 
servizio e con le risorse umane e finanziarie disponibili, sono principalmente finalizzate agli 
adempimenti prescritti dal D.Lgs n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 11. 97/2016 sia in termini 
di adeguamento degli strumenti informatici per l'accessibilità e la diffusione dei dati oggetto di 

obbligo di pubblicazione, sia in termini di sensibilizzazione alla legalità e allo sviluppo della 
cultura  dell'integrità. 
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In particolare l'obiettivo è I' integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli con criteri di 

omogeneità nella sezione "Amministrazione Trasparente" consentendone cosl l'immediata 

individuazione e consultazione e ima verifica e risistemazione della sezione 

Si potranno organizzare giornate per la trasparenza ponendosi in termini di massima apertura ed 

ascolto verso l'estemo. Lo scopo è di utilizzare i suggerimenti (sia verbali che scritti) formulati nel 

corso delle giornate sopra dette per la rielaborazione annuale del ciclo della performance, per il 

miglioramento dei livelli di trasparenza e per l'aggiornalllento del presente Programma. 

 
15- LA "BUSSOLA DELLA TRASPARENZA" 
La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strnmento operativo ideato dal 

Ministero per la pubblica amministrazione e la semplificazione - Dipartilllento della Funzione 

Pubblica- per consentire alle Pubbliche Amministrazioni e ai cittadini di utilizzare strumenti per 

l'analisi e ilmonitoraggio dei siti web istituzionali. 

Il monitoraggio dei siti web delle PA avviene anche attraverso un processo automat ico di verifica 

che analizza i vari siti web e pennette di verificarne la rispondenza con le "Linee guida dei siti web 

delle PA" nelle versioni 2010 e 2011, in termini di aderenza e conformità. 

Il principale obiettivo della Bussola è quello di accompagnare le amministrazioni, anche attraverso 

il coinvolgimento diretto dei cittadini, nel miglioramento continuo della qualità delle informazioni 

on line e dei servizi digitali. 

Lo strumento è pubblico e accessibile anche da parte del cittadino che può effettuare verifiche sui 

siti web delle pubbliche amministrazioni e inviare segnalazioni 

 
16-MONITORAGGIO 

Il Responsabile della trasparenza svolge attività di controllo, seppure snello e informale, 

sull'adempimento degli obblighi di trasparenza, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiomamento delle info11nazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indidzzo politico, 

al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 

disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 

Rimangono ferme le competenze dei singole Posizioni organizzative  (P.O)  relative 

all'adempimento dei singoli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 

Il Nucleo di Valutazione esercita un'attività di impulso per i relativi adempimenti e verifica altresl 

l'assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità con quelli del Piano degli 

obiettivi, e del Piano della Performance anche per valutare la performance organizzativa e 

individuale. 

Nell'ambito del Piano degli Obiettivi saram10 definiti, per i vari soggetti coinvolti, obiettivi e criteri 

di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza 

Il monitoraggio sullo stato di attuazione della trasparenza sarà poi effettuato, nel rispetto della 

normativa vigente, di no11na entro il31 gennaio di ciascun anno, dallo stesso NdV con l'ausilio del 

. . Responsabile perla Trasparenza. .... _ _ _ _   .. _ _   . .....  .. 

I - risultati delle verifiche i-elati\'e agli amii precedenti sòifo pùbblicati sulla sèiionè 

Amministrazione trasparente e si compongono dell'attestazione del Nucleo di Valutazione, della 

griglia di rilevazione e della scheda di sintesi conformi ai modelli allegati alle delibere dell'ANAC 

per i rispettivi mmi. 

 
17- OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E RESPONSABILITA' 

Il Responsabile della Trasparenza, che è compreso nel ruolo del Responsabile della prevenzione 

della corruzione, ha ilcompito di: 

• provvedere alle specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza; 
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•controllare l'adempimento da parte cieli' Ente degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento d61le informazioni 

pubblicat6; 

• s6gnalare al Sindaco 6, n6i casi più gravi, ali'Autorità nazionale anticorrnzione icasi di mancato 
o ritardato adempimento degli obblighi cli pubblicazione, ai fini dell'attivazione del procedimento 
disciplinare e delle altre forme d i responsabilità; 

• controllare ed assicurare la regolarn attuazione dell'accesso civico. 
Come chiarito nel PNA 2016, § 4, in una logica cli s6mplificazione e in attesa della realizzazione cli 
un'apposita piattafo1ma informatica, ilPTPC è pubblicato sul sito istituzionale al massimo enti·o un 
mese dall'adozione. 

Non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC. I contenuti del Piano della Trasparenza 

sono coordinati con gli obiettivi indicati nel presente Piano e inseriti nel Piano delle Performance. 

Ciascun obbligo di pubblicazione prevede un responsabile come esplicitato n6ll'allegato al presente 

P.T.P.C. che definisce gli obblighi di pubblicazione vigenti ai sensi del D.Lgs. 11. 97/2016 

 

18-DISPOSJZIONI  COMUNI 

1- Responsabilità 
Con riferimento alle rispettive competenze, costituisce demento di valutazione della responsabilità 

dei dipendenti e dei responsabili dei servizi, la mancata osservanza ·cJelle disposizio1ù contenute nel 

PTPCT. 
Le misure di prevenzione e contrasto alla cormzione adottate e trnsfase nel P.T.P.C.T devono 
essere rispettate da t utti i dipendenti; "laviolazione delle misure di prevenzione previste dal piano 
costituisce illecito disciplinare " (art. 1, comma 14, l. n. 190). 

L'art. 1, comma 33, 1. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle 
pubbliche anuninistrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del 

cl.lgs. n. 198 del 2009, 

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001; 
- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strnmenti informatici sono sanzionati a 

carico dei responsabili del servizio 

Per le responsabilità derivanti dalla violazione del Codice di conwortamento, si rinvia ali' Art. 19 - 
Responsabilità e Allegato A -Tabella Violazioni - Sanzioni - del Codice di comportamento speciale 
approvato con delibera cli Giunta n. 134 del 23 novembre 2016 

2-Coorclinamento tm ilpiano. cli 1mwcnzio11e della corruzione e trasparenza e il piano della 

performance. 

La creazione di un collegamento tra PTICT e Piano della performance si prefigge come obiettivo 

quello di: 

- ridurre le possibilità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare la capacità cli intercettare casi di conuzione; 

crèai;é\iìi èoiitésia géì1erale sfavo!·evofeal!acciri'tizìci11e; 

- adottare ulteriori iniziative per scoraggiare lamanifestazione cli casi di corrnzione 
Al fine di creare un collegamento più stringente tra Piano della performance e Piano anticormzione 

sarà necessario definire precisi e specifici obiettivi idonei a soddisfare, le disposizioni in materia di 

anticorrnzione e di trasparenza. 
Il coordinamento tra ilpresente piano e ilPiano Esecutivo di Gestione e della Performance avviene 
attraverso l'inserimento di appositi obiettivi al Segretario e ai Responsabili di Area IP.O. della 

struttura organizzativa. 

Di fatto, la Giunta Comunale, con la delibera annuale di approvazion6 del Piano degli obiettivi e 

della perfomance, definisc6 e assegna specifici obiettivi in materia di attuazione degli obblighi in 
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materia di cort'llzione e trasparenza al Segretario Comunale e ai singoli Responsabili. 

Il Comune ha approvato con deliberazione di G.M. n.18/2014 il Regolamento di disciplina della 

misurazione, valutazione della performm1ce. Negli strnmenti di programmazione operativa (P.E.G./ 

P.R.O, Piano Risorse e Obiettivi, ecc.) vengono specificati gli obiettivi. 

Pertanto, nel rispetto di quanto previsto negli indirizzi strategici dell'Amministrazione, fissati dai 

documenti di programmazione, miche il Piano Esecutivo cli Gestione e della Performance per il 

2018, dovrà contenere la previsione d i obiettivi da assegnare al Responsabile per la Prevenzione 

della Cort'llzione e ai titolari cli posizione organizzativa, contenenti iniziative in materia cli 

trasparenza e prevenzione della cort'llzione. 

Al fine di rispettare l'obiettivo del legislatore di creare un unico strmnento per monitorare e 

controllare i risultati ottenuti, il DUP deve prevedere tra gli obiettivi strategici misure idonee a 
contrastare la corruzione e le ipotesi cli cattiva amministrazione ( delibera Anac n. 831/2016) ed in 

particolare gli  indirizzi strategici sulla prevenzione della cmrnzione e sulla promozione della 

trasparenza. 

Il perseguimento degli obiettivi stabiliti costituirà oggetto di valutazione ai fini della retribuzione cli 

risultato, in base al sistema di valutazione vigente. 

3- Azioni specifiche nel triennio 2018/2019 
Nel corso del triennio, approvato il Piano, si procederà a dar corso agli adempimenti esplicitati nel 

presente documento. In particolare si provvederà: 

Alla costante pubblicazione di documenti, dati ed informazioni ai sensi del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. 

Rendere quanto più possibile diffuso l'accesso telematico a dati, documento e procedimenti; 

Aggiornare e implementazione dei relativi dati nella sezione " Amministrazione Trasparente" sul 

sito istituzionale del Comune. 

Attuazione del D.Lgvo n. 97/2016 secondo la tempistica indicata; 

Azioni da definire in relazione alla normativa per tempo vigente 

Possibile attuazione delle giornate della Trasparenza realizzazione di incontri rivolti alla 

cittadinanza 

Norma  di rinvio 

 

Per quanto non previsto nel presente Piano trovano applicazione: 

a) la legge 7 agosto 2000, n. 241 e succ. modd. e int. con particolare riferimento all'art. 6-bis ; 

b) il D.lgs. del 30 Marzo 2001, n,. 165 e succ. modd. e int. Con particolare riferimento agli artt. 35- bis, 

53, 54 e 54-bis; 

c) la legge 6 novembre 2012, n. 190 e succ. modd. e integ. 

d) il decreto legislativo 33/2013 di "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e  diffusione di  informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”". 
e) Il decreto legislativo 97/2016, il cosi detto Freedom of information Act che ha modificato la qùasi 

totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto "decreto trasparenza". 
f) D.L. 24 giugno 2014, n.90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n 114, con particolare 
riferimento agli artt.'8,' 19 e 29 ;  
g) Legge 7 agosto 2015, 11, 124, con particolare riferimento all'art. 7, rubricato 

"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza; 

h) Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) : Art. 1, comma 221 

i) il D.P.R.16 aprile 2013, n.62 " Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'a1ticolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165" ; 

l)il Codice di Comportamento Comune di Forino, aggiornato, alla luce della Deliberazione 

n. 12 del 28.10.2015 e del Piano triennale di prevenzione della corruzione dell'ANAC  

 

                                           61 



 

 

deliberato il 20 gennaio 2016,  approvato con deliberazione di Giunta  Comunale  n.134  del 23 

novembre 2016 

m)  tutte le altre disposizioni normative richiamate nelle premesse. 
 

Pubblicazione e comunicazione del Piano 
Il presente piano a seguito della procedura innanzi descritta, sarà approvato dal competente 
organo e sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage in "Amministrazione trasparente" nella 
sezione “Disposizioni Generali” / Piano Triennale di Prevenzione ella Corruzione per la trasparenza, a 
tempo indeterminato. 

       

       
       
Ad avvenuta pubblicazione, viene comunicato:       
-Agli organi politici       
-ai Responsabili di Area       
-ai Responsabili di Procedimento       

-all'Organo di Revisione Economico-

FinanziarioFinanziario 

      
- al Presidente del Nucleo cli Valutazione del 
Piano 

      
- alla Prefettura cli Avellino       
-alle Rappresentanze Sindacali, interne e 
territoriali 

      

 
Si allegano: 
I) Tabelle elenco degli obblighi cli pubblicità 
2) Modello per la segnalazione di condotte illecite  
 

 

 
  

Il Responsabile  della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
                     Il Segretario Comunale 

           Dott.ssa Anna Cella 
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